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Giri Hiustrazione 


Giannina - Napoli. Scherzate, cevidentemen: 
te, e avete tempo da perdere, Io vi ho manda 
to. fotografie mie? E in quale epoca? State si- 
cura che.non ci vedremo, e non ci abbraccere- 
mo « stretti stretti n. Questa forma d'abbracciò 
mi è preclusa, poiché soffro d'asma, 

Se sun giorno tu vorrai, Dopo « Il primo an- 
no » Farreli e la Gaynor hanno girato insieme 
altri filma, che certo saranno dati in Italia, Far- 
rell ha visitato il nostro paese «urante il suo 
viaggio di nozze con la Valli. Naturalmente gli 

- È piaciuto moltissimo, Trovami un altro paese, 
del resto, propizio come il nostro all'amore, In 
Italia, se uno ha respirato tre volte senza sen- 
‘tire di voler bene a qualcuno, si trova a disa- 
gio. No, io non ho il naso grosso, L'avevo, 
ma durante una festa feci a tempo a cambiar. 
lo al puardaroba con uno più piccolo. 

‘ Piva Charles, Farvell si chiama proprio. Far- 
rell ed è nato il 9g agosto 1905 a Walpole, in 
America. Pubblicare più spesso fotografie di 
Farrell? È una maniera come un'altra, questa 
tua, di chiederci di fare edizioni straordinarie 
dei nostri giornali; non esce un numero, si può 
dire, senza Farrell e Gaynor] Grazie della sim- 
patia. 

Valchiria. Perché dovrei scacciarti su due pic- 
di? Non è neppure questione di arti inferiori 0 
superiori, è questione di cortesia, Anche se devo 
scacciare una mosca, procedo con .garbò, Non 
Ja maltratto, non la insolentisco; mi limito a 
mostrarle”tin rigno che ho cura di portare sem- 
pre “don me: ed* essa si rende immediatamente 
conto ‘che'la sua felicità’ è altrove. “w Sé volessi » 
fu pubbli cita Sin “Cosioedia,: ma almeno 6 0 Y 
anni fa;*se “non ‘erto” quando “fincora la rivista 
era edita ‘da Mondadori, “* di ì 

Adolescente pallido: Dalla tua calligrafia non 
posso stabilire se vincerai la ‘fotta contro il'su- 
periore ghe ti ha preso’ di' mira. Specialmente 
se egli ti ha preso di mira con una rivoltella 
sci colpi. Sei uno strano tipo; forse ti piacerch- 
be ch'io ti dicessi, esaminando Ja tua” scrittu- 
ra, che tempo farà il 17 marzo 1941, 

I dottor non Jeckill. No, alla Garbo non 
nuoce nen essere bella, Tanto vero ‘che quando 
recita è sempre bellissima, Grandi attrici: noi 
non possiamo ancora dire d'averne, Isa Pola la 
trovo Inespressiva,  Piacente Leda Gloria; bella 
Germana  Paolieri; antipatica la Ravel. E con 
questo? Quando avremo un grande regista tut. 
te quante potranno diventare: grandi ‘attrici, 

Kensi. "Ti piacciono i film che si svolgano in 
ambienti tropicali? L'ultima fascicolo del Sup 
plemento mensile a Cinema IMustrasione ti pre- 
senta ii filmeromanzo « Nagana », la cui azio» 
ne si svolge appunto în una delle. più ‘selvagge 
e malsane regioni dell'Africa. Il fascicolo ha 
due copertine a colori, contiene fe più helle sce- 
ne del film € costa una lira.” 

Sconosciuta, Buon attore, ma effeminato, e in- 
fantile d'aspetto. Speriamo. venga presto l'ora 
degli ‘uomini. brutti, sullo schermo, Riuscire a 
piacere con la faccia di Clark Gable, ecco' una 
cosa non facile. Secondo te ‘nei uomini sarem- 
mo gelosi di Novarro  perclié con uno sguardo 
egli è capace di conquistare tutte le donne. Co 
me sei profonda. Ma davvero credi che Ramon 
Novarro possa essere ‘amato più di me, o del 
signore obeso ‘che abita sul tuo pianerottolo? I 
allora le disgrazie amorose di Gilbert, di La Va 
Jaise, di Valentino, di Cooper? Oggi un divo 
accarezza una ragazza, domani quella. gli pian- 
ta un ricatto; le cronache di Hollywood son 
piene di questi episodi, Sta uanquilla, come: se” 
duttore me la cavo meglio io, e quel signore 
obeso che s'è detto, i "I 

Gigliola. Giustissimo; « civetti » anche i di- 
vi, vero? Bene, perdomiamo all'artista’ le debo. 
lezze dell'uomo, ° ì 

In medio ‘virtus. Hai. ragione, 1 te lo posso 
dire. Buttiamoci le braccia al collo e confondia- 
mo fe nostre lacrime, 

Mario Severo, Un giornale come dici tu-man- 
ca, è vero; ma le conosci 100.000, persone che 
ne sentano il bisogno?. lo no, 

Ben Allison. Ehi, chi, sul serio ti sembra così 
facile darmi delle smentite? Come se fosse la 
prima volta che un fatto di cronaca somigli al 
soggetto di una novella, Se dunque domani io 
per guardare una bella passante cado dal tram 
in corsa e mi rompo la testa, chiunque abbia 


UNA TROVATA MERAVIGLIOSA 


Il Signor Dott. G, Granozzi ha esporimentato, 
per i capelli grigi, Ia soguonto ricotta che tutti 
possono preparare a daga loro, con ppoa sposa, 

. e l'ha trovata «veramonto moravigliona », 

«In un Nacona da 250 grammi versato 20 grammi 
di Acqua di Colonia (8 cucchiai da tauvala), 7 
grammi di Ghoorina (1 cucchiaino da vallé), fl con 
tenuto di una scatola di Composto Lexol (nella 
quale teovororo un BUONO per un utile REGALO) è 
tanta acqua commuo fino a riempire Il lacono, Le 

‘ sostanze gocorrenti possono essoro noquiatato cor 
puca sposa in tutta le farmacie, nelle migliori pro. 
fumetrio 0 prosso tutti i parrucohferi ‘e la  mosco- 
lanza è molto semplice. Fateno l'applicazione duo 
volte por settimana fino ad ottenere per i vostri 
capelli il coloro desidorato, Quosta preparazion: 
non è una tintura è non colora il cuoio capelluto 
{l più delicato; non d grassa a si consorva Inde» 
finitivamente, Con quento mezzo tutte le persone 
cui onpolli gelgi ringiovanivanno di almeno 20 anni, 
TH Loxo] fa ipariro la forfora, rendo | capelli mor 
bidi è. brillanti e favarizna la loro crosalta. 

Tr eli ATA LIO LAI Ai AIA E tti 


letto in un racconto qualcosa di simile ha il di. 
ritto di darmi dell'imbroglione e del plagiario? 

X - 82,18 anni, assicurano, Basta indirizza. 
rc a Hollywood, ta 

S. F. D. X. È vero, ho detto che i migliori 
incontri sono quelli che combina il caso; ma 
questa non è una buona ragione. perché io ti 
debba dare l'indirizzo di « Maria di Parma ». 
Ho forse detto ‘che il caso sono io? Vorrci es- 
serlo, ma solo per combinare un incontro fra 
i miei creditori e un treno-lampo. ” 

Rudy Wuoshîngion. Presso la Cines, 
là preferisce. ricevere la corrispondenza, 
che hai da dirgli è tanto interessante, 
non dovrebbe darti un appuntamento? 

Due ardenti piacentine. Mi trovate « terribil- 
mente simpatico »? Strano, Di terribile e insie- 
me simpatico, io non ho conosciuto che. l'in- 
cendio nel quale trovò la fine quel mio zio che 
mi lasciò il milione, Sc un giovane, dopo sei 
anni di abbandono trascorsi con altre donne, 
può tornare alla sua fidanzata? Ma sì, può dar- 
si; che cosa contano le date in amore? Quan. 
do la mia cara Alberta mi viene: incontro col 
suo passo di pantera illanguidita. dall'esercizio 
costante della ‘dattilografia, io mi guardo bene 
dal farle notare che l'appuntamento era per il 
giorno prima. Mia sola cura è di non avviarmi 
mai, agli appuntamenti fissatimi dalla mia ca- 
ra Alberta, senza essermi munito di una tenda 
di campo, di una bussola e di sei casse di gal- 
lette e « pemmican ». 

Abbonati curiosi, 32 anni. Quell’attore della 
Metro, scusami, non l'ho mai sentito nomina» 
re. Sci sicura che il nome è proprio quello? 

Any: Dreza «+ Ticino, Prova a scrivere alla 


perché 
Se ciò 
perché 


Cines, Via Velo st, Roma. Dici sempre ai tuoi’ 
cari: « Che ne direste se diventassi una gran-' 


de attrice cinematografica? » ed essi rispondo. 
no: « Saremo contenti». ‘Teneri vecchietti, 
pur di vederti felice, si accontenterebbero qa» 

che di così poco, Naturale che ‘Besazzi potrebbe 

»ésgerti utile, Magari facendoti cambiare ‘idea, 
‘ Studentessa Tripolina. Presso la Cines, 


Bergamo ata, « Pensa, caro Super, sono fol. 


lemente innamorata di Sergio Tofano e di Mel» 
nati. Ti avverto che sono sposata, ma mio ma- 
rito è molto brutto ». Più di Tolano e di Mel: 
nati. dimmelo francamente, 

Due lettori « Genova. Della De Liguoro non 


so altro. Presto uscità la biografia della Pao». 


lieri, 

Un diavolo rosso « Tripoli. Sì, sono proprio 
quel mattacchione. che pensi, Quando vi parte» 
cipo jo, un funerale diventa ‘una festa, Anche 
senza il concorso degli eredi. Come fare per li. 
berari di un antipaticissimo giovane che ti sta 
‘setopre alle calcagna? Lisciati dietro una ven= 
tina di bucce «i banane e -— per non essere 
“troppo erudele — vino biglietto con l'indirizzo 
‘di ‘un primario ortopedico, Dato <il costo delle 
bandioe a Tripoli, devi convenire che, oltre a 


Tubetti da L.4.— 
Vaselti da L. 66,9, 


crei i padrini entro 2 


T) 
Tutte le donne belle 
ed eleganti usano la 
CREMA DIADER- 


MINA per la loro. 
toeletta personale. 


La DIADERMINA aggiunge ogni giorno un grano di 
beltà alle loro carni e di seduzione alle loro grazie. 


LABORATORI BONETTI FRATELLI — 
VIA COMELICO N, 36 - MILANO 


essere di sicuro effetto, codesto è un sistema 
poca dispendioso. . l 

Amy Johnson. Sì che si può conseguire il 
brevetto, Ma all'apparecchio dovrai pensarci tu 
sola. È se te ne stessi a casa, invece? La mi 
gliore trasvolata, per una donna, è sempre 
quella dal pulzellaggio al matrimonio, Alle im- 
prese: aviatorie  posslamo pensar noi; le clonne 
pensino a produrre la materia n per le fu 
ture conquiste del cielo, e cioè bimbi, Senza ver 
derti penso che la natura ti abbia meglio do: 
tata come eventuale madre cli famiglia che co- 
me probabile. pilota, da 

Modrone. Fecoti il posticino nella ru. 
brica, spero lo trovi di tuo gusto, € non trop- 
po ventilato, La Cines non fa per ora esperì. 
menti su aspiranti attori di passaggio; è duro, 
ma è così ; 

L'aviatrice. Come fare per conoscere uno stu» 
dente che è tanto carino ma che di te non vual 
saperne? Anzitutto non lo chimmare carino, Io, 
se una ragazza mi definisse carino, le mande» 
ore. Ho poi sempre pene 
sito che per una stidentessa conoscere uno. stu 
dente fosse la così più facile del mondo. Le 
basta, secondo me, non trasformarsi in nuvo. 
letta. quando egli passa, c non chiedergli. tai 
due lire in prestito, 

Biondina impertinente. Vntrambe le aurici 
hanno toscato la trentina. Fin da bambine ave. 
vano Îl diletto di voler toccare tutto, ora cccole 
punite. De Sica non è sposato, ma il suo cuore 
è carico di ipoteche, Me l'ha detto il mio 
lepale. vo. i 
© Ha O4. Basta Hollywood, Non conosce l'ita- 
fiano. Può darsi però che ricevendo una ta let: 


“tera fe venga voglia di impararlo. 


Passione. Che cosa penso delle donne? Che 


‘sono la nostra felicità, Non scherzo: una volta 


sola fa mia cara Alberta mi espresse il desiderio 
di lasciarmi per sempre e ti assicuro che se non 
mi fossi aggrappato a un cortinaggio (nella mia 
casa abbondano i cortinaggi, co in certi giorni 
ho l'impressione che dentro ciascuno di: essi sia 
cucito un cugino della mia cara Alberta) sarci 
caduto esanime, sovereltiato dalla gioia. Orbe. 
ne, permettimi. «li riportare quasi interamente 
la tua lettera, così ricca di psicologia femmi. 
nile. « Domenica al ballo incontrai un giova. 
notto bello che mi invitò in giardino, vi andai, 


“lui mi disse che mi amava co mi baciava, jo ri 


cambiavo i suoi. baci, quando ritornati nella 
sila. divenni fredda con lui, perché, non lo so 
nemmeno io, cercava di ‘baciarmi ancora ma io 
fuggivo; il mio sguardo si posava sopra un gio» 
vanotto” elegante che vedevo sempre in quella 
sula, e mi piaceva (mentre l'alto mi venne an 
tipatico) © quando il giovanotto elegante mi cin 
vitò al ballo accetta con gioinl Mi utrinsi a 
lui, egli mi puardò con due begli occhi neri 
eo mi diede appuntamento per le undici, ma 
mentre uscivo mi comparve davanti il primo 


giovanotto, ‘mi disse che. mi amava, fece por 


baciami. a io svelto gli detto une schio 
e andai da Pranco, come hacia bene. Eranco, 
quanto ardore nelle Aue Carezze, che felicità. 
Appeni a casa mi buttai contenta sul letto can. 
tando la nueva canzone « Perché mi baci con 
ardor > mi divi con calo l'umor sci nl», 
Oca dimmi, caro Super chie css pesi sli mel 
Mi trovi leggera? n No, no, non ti trovo 
leggera. ina se dovessi ciare qualcuno 
nella tua vita, non vorrei esere Franco, vorrei 
essere quell'altro. Fortunato giovane, lia Hem. 
pata bella, Un momento: non verrei neppure 
essere uno tuo vicitto di casi, "Ti metto a cane 
tare Ca detto, ogni volta che epudeuno ti ha bi 
ciata: io tuoi vicini son dunque destinati @ non 
iter mai chiudere vcchio, la notte? Chi si xe 
hai padre, Nei panni del tun. genitore ia non 
ti permetterci di andare al ballo neppure in uno 
scatandro da  palombaro. 

Onibra fatale. Se viene noi lo farei niapere 
al calta e all'incliv. i 

Fa romagnala, Se ho gli cc verdi Di 
primavera «i, tanto, Avete la mia amicizia, mo. 
stratela soltanto agli ospiti di riguardo, su cu 
scino di damasco. 

*Marit « Path, Se Vla date lai, l'indirizzo 
sarà quello, Nono so se Bat Poli rispondi alle 
ammicatrici, Ora si legge da per tntin che è 
una grande autrice, fore nun avrd tempo, 

Vendramin + Mestre. Bi produce così paco 
che deo norizie che ne diamo nei sano anche 
trappo ditfune, 

Primavera, Be, dupo de nozze L'attore se ne 
va? Non creda, Nr. conviene tenerlo d'occhio. 

Tim e Tom. Interprete di « Gli uomini, che 
mascalzoni a era Lya Branca, a Due cuori fe. 
ici v fu girato per li Cines, 

PITHPL IR vanti nomi alla mia cara Maul 
de perché mi piace intorno 4 me una certa ani 
maziune. Come e far dileguare un Hier»? Dia 
mine, evitando di caltivarlo, 

Ninni. Non è vero che Rarrell mi sia anti 
pattco. E il aua genere che non an va. 

Lilla, No, 

Ventente napoletana, Se nen ho risposto si 
puifica che nun ho rivevute, i 
cPortorella, È Woi genttori non hanno torte a 
negare dl loro consenso alle me nuzze con un 
sutista clio piacdiggita cus dire al mese, AL dia: 
volo de differenze sociali; na una famiglia gon 
può vivere cono 106 lite al mese, e ora capisco 
perché gli autisti mettano sotto così favilmette 
U pedoni. "Temo però che il tuo Eugenio nen 
sit fra i più queto nella professione, chie xa 
gemuralmetito valutata assai di più, 

Niki bionda - Rom. Mardagli ua biglietto, 
‘che diavolo, Davvero cunservi de nie einpeste 
incuna. preziona scatola? Mi auguro che ma di 
legno di namdalo, it legno chie. più mi piace, 
Neon esprimo ima de nitie opinioni sulle debo. 
lezze della mia cara Alberta, altro che con un 
Iastone di sandalo, 

Curcio < Milano, A Romi e all'altra puoi 
serivere  pretso LD nostre giornale; a Blasetti 
presso da Cine», I tate pentseripouo era acher 
sano Digmine, noti me n'ero accorto, 

Myriani «= Roma. Se Uni la spiritosa un, is cos 
me dinieò? Spesarti, giammai; nia ineglie. pu 
trebbe aversene a male, 

Ammiratore sfortinuta » Milano, Nata a Lote 
dra, anvieurano, È sunt ransanizi, mai visti. 


Dubens IX Non andare il uo soggetto al- 
la Metro, che ha già on esercito di sc nugget 
titti » e riduttori. Set ingenio conte quel bam: 
bino che vedendo passare un bifolco. con una 
coppia di buoi, gli disse: «Me ne regali uno? » 
. L'uomo dei’ puntini sugli i. Dici vane com 
intelligenti e semnate, Ma -- vedi > per quel 
che riguneda R,: gli scrittori, come le belle don, 
Ne, vanno. presi con de lora vità e con 1 loro 
difetti, 1 difetto di R. è quello = qualche vole 
ta sc di impravvisàce; Anche di contraddirsi, se 
il gioco dei paradessi, che gli è caratteristico, 
gli prenda la mano, Ma per fe sue qualità mie 
gliori «- che tu hai fissato ottimamente — pus: 
siamo indulgergli molte. Per me, Barrymore è 

rale attore; più grande came. attore, però, 
che come artista. Mi spiega, spero. Un momnen- 
toi anch'io so che Lyonel è zio di John. 


Il Super Revisore 


osi bano gv SA rasnodato a noducente 4] oltlano 
in un nidi sollanio col nuovo domponto ncisntilico 
'Marmort di uno esterno a garantito innocuo. 
Tutto lo signore e nignorine xflduetate dall'uro dialtri 
preparati Provino il prodiglono * Mawrmer” 6 vo 
drenuno [nfallibilmente gli elfetti fino dal primi giorni. 
Der ricevarla franco, rato, a negroto anticipate vaglia 
dI La. 10,60.,01 DL G, CIELO» Via FP, Casati Li «C- Milano. 


Innumerevoli attestati volontari ostensibili 


Il soggettista 
geniale 


Pregevole amico, approvo senza riserve la sua deci» 
sionedì lasciare in disparte la critica -— rabbiosa e Invida 
suocera delle giovani Muse -—— e dì dedicarsi a quella 
cartiera cinematografica che meglio si conviene alle sue 
attitudini, alla leggiadra fantasia ed alla viva intelligenza 
sue, Il cinema ha bisono di geniali soggettisti, cioè di 
abili e immaginativi ideatori di soggetti, 

Ma lei diventerà uno spostato, un a isoccupato cronico, 
un essere spiacente al cinema ed ai nemici suoi e farà 
collezione di soggetti invealizzabili se non modificherà 
profondamente 1 criterl coi quali si accinge ad assolvere 
il suo non facile compito. 

Lei è giovane, purtroppol E lu giovinezza significa 
entusiasmo, amore e fede nella poesia, volontà e ansia 
di essere nuovi... Bellissime virtà che, però, nel suo caso 
non serbono affatto e sono, come dicono gl'inglesi, un 
formidabile handicap, Luscî, lasci in disparte gli ideali 


che, come il pallone del professor Piccard, la trascinano 


nelle nuvole e si fornisca invece d'abbondante zavorra 
per restare a terra, anzi, terra terra, 

Spenga dunque immediatamente il suo bell'entusia» 
smo per il cinema e smetta una buona volta di scrivere 
che il cinema è uno sconosciuto tesoro, una porta spa- 
lancata verso i meravigliosi reami del sogno. E mandi in 
soffitta quello che lei insiste a chiamare con deplorevole 
mancanza di tatto, l'esempio dei grandi maestri: Chaplin, 
Vidor, Clair, Pabst sono, creda a me, det pessimi const. 


glieri, Si faccia ‘invece un concetto profondamente reali- © 


stico del cinema, si convinca, benedetto ragazzo, che il 
cinema, come ha detto intelligentemente qualcuno che 
ne su più di noi due, è qualcosa « fra l'industria di pre- 
cisione e la tratta delle bianche ». Se poi vuole addirit- 
tura correre verso il suicidio o le peggiori forme' di schi- 
ofrenla pretenda di essere originale. Sciagurata illusione 
questa dell’originalità nel Cinemal Chi ne è ammalato 
è giustamente scacciato dagli studi come un infetto leb- 
broso, Dunque, stiu bene tn guardial Lascì l'originalità 


a quei disgraziati che non concluderanno mai niente e si 


ricordi che, se vuole arrivare allo scopo, cioé guadagnare 
dei quattrini ed essere qualcosa nel cinema mondiale c 
lasciarsi in seguito rapire da quelli di Hollywood, le 
vie da seguire sono precisamente queste. 

Incominci innanzi tutto a guarire della sciocca su 
perstizione secondo la quale gli spettatori cinematogra- 
fici sono degli esseri intelligenti e sensibili, cioé dotati 
di un cervello e di un cuore, L'antico poeta « odiava il 
profano volgo e lo teneva lontano da sé », ma lei non 


deve odiare lu platea, non occorre, è sufficiente che lei 


la disprezzi.. Quando s'accinge a ideare un soggetto 
pensì sempre che il film che nascerà da esso deve pia» 
cere a degli imbecilli. Questa, mi creda, è la chiave 
d'oro del successo, l'« Apriti, Sesamo » che le schiuderà 
un brillantissimo avvenire, 

Ma non basta: anche questo, dopo tutto, è un punto 
di partenza ideale, e lei deve invece andare al'sodo per 
ché un film è una merce che costa dei quattrini e deve 
perciò produrne abbondantemente. Lei dunque non deve 
mai dimenticare che il cinema è un'industria che ha 
molti punti di analogia con quella automobilistica. Se lei 
saprà applicare è metodi di quest'ultima anche al cine- 
ma, / suo avvenire, mi creda, è assicurato, È 

Premesso dunque che î film, oggigiorno, sono fab- 
bricati come le automobili, lei, se vuol vendere î suoi 
sopgetti, deve studiarli in modo che. consentano una 
istceniene razionale: cioé veloce, economica e di st- 
curo rendimento. Coi tempi che corrono è assai rischioso 
mettersi a costruire delle macchine di lusso, fuori serie, 
perché quelle, ormai, non le comprano nemmeno i Rajah 
indiani, Studii invece un tipo nuovo di macchina urili- 
taria, che cioé consumi poco, possa essere fabbricata in 
serie e sia accessibile a tutte le borse. Risi 

Riprendendo l'esempio dî Ford, i più geniali cincusti 
tedeschi, or è qualche anno, si posero in mente di fab- 
bricare un tipo di film-utilitario e lo studiarono in ogni 
particolare. Noi italiani capimmo subito l'altissimo valore 
di quell'esperimento; ma purtroppo non eravamo an- 
cora attrezzati, Così per qualche anno dovemmo 1m- 


portare dei film tedeschi o mandare le nostre migliori. 


maestranze a lavorare in Germania sotto la guida di 
genialissimi direttori, I lungimiranti iniziatori ne furono 
però largamente ricompensati perché il pubblico accolse 
i nuovi modelli di film-utilitari con uno strepitoso fa- 
vore, Vuole di più? - i È; 

Allora gli altri cineasti italiani non se lo fecero dire 
due volte e si posero a tavolino per migliorare i modelli 
tedeschi e in breve volgere di tempo vi riuscirono egre- 
giamente. Oggi la produzione interna è alla pari di 
quella tedesca e se gli annunciati programmi di lavo- 
razione non sono delle findonie (e perché dovrebbero 


° Cnr, Ituatecaione 


Naturale che il problema del traffico non sia di facile risoluzione a Hollywood! Par far circolare, figuratevi, clellate come que» 
ate, è cioà Kathlwen ABurcha, Lona Andre, Grace Bradley e Mary Colman, hanno dovuto sbarrare le strade due ora prima, 


esserlo?) il nostro Puese nel prossimo anno sarà alla 
testa nella fabbricazione dei film in serie, d'ultimissimo 
modello. i 

Se lei dunque vuol fate davvero qualcosa di buono, 
di serio, di utile per l'industria nazionale lasci da parte 
la poesia e la fantasia in favore di una Musa più pra- 
tica: l'Ingegneria, 

Ma se le case automobilistiche mettono fuori almeno 
due modelli nuovi ogni anno non è il caso di trattare 
con tanta signovilità gli spettatori del cinema i quali, 
non lo dimentichi mat, sono degli imbecilli. 

Nuovi modelli, a dire il vero, non occorrono nel ci- 
nema: tutl'al più lei può studiare la possibilità di truo- 
care delle vecchie carcasse per furle passare come nuove. 
Si tratta dunque di studiare il mezzo migliore per ven- 
dere come merce d'ultima moda un immenso materiale 
di rigatterìa che è, noti bene, res nullius; cioé del primo 
che vi mette sopra le mani, ‘ 

Lei forse non immagina quanta gratuita ricchezza ha 
a sua disposizione: pensi a tutto il prezioso repertorio 
della pochade francese, della vecchia operetta viennese e 
francese, della vecchia farsa tedesca, senza parlare della 
infinita novellistica conservata in immensi volumi. Ma 
anche nella scelta di questo materiale non si faccia tra- 
scinare troppo dai suoi pusti personali: tenga presente 
che quell’idiota di pubblico si diverte sempre, a colpo 
sicurissimo, quando lei saprà presentare due farsonaegi 
che picgano millecinguecento metri di celluloide per 
recarsi a letto. 

Ma sappia fare le cose per bene: la scenografia, per 
esempio, ha da essere modernissima, più è di un razio- 


nalismo da frigidaire e meglio sarà gradita, Non basta: 


se lei mancasse, in un film a successo, di insinuarvi una 
scena da tabarin o un ballo presso qualche contessa russa, 
o'un idillio che si svolge nella camera da letto di um 
grande albergo, io la stimerei un ben infelice soggettista. 

Opererà saggiamente non preoccupandosi di dare una 
fisonomia ai suoi personaggi: farà più presto a ritagliarl: 


dai figurini di moda e, in quanto a farli parlare, metta 


loro in bocca tre o quattro spiritosaggini tolte abilmente 
qua e là 0 da un giornale umoristico 0 da vecchie com- 


medie o da raccolte di-motti di spirito. Più sceme sa- 


(Fot. Paramount) 


| ranno queste battute, più faranno ridere. Ne sia certo. 


Se vuol lavarare con l'assoluta sicurezza che la macchina 
funzioni, lavori con materiale collaudato, forgiato ‘€ 
stampato in serie, Sono disponibili sul mercato tonnel- 
late e tonnellate di « ingenue », « uomini di mondo più 
o meno fatali », « contadine con le unghie smaltate e 
gli abiti di festa ricavati da modelli da museo », « don- 
nine fatali », « giovanotti di buona famiglia » e fue-si- 
milì più o meno perfetti dei ngi hollywoodiani più 
venduti sul mercato internazionale, nonché di « popo- 
lane », «vecchie nonne», ‘«rammolliti n, « banchieri 
in fregola », ecc, Lei ha tutto, come vede; perché do- 


urebbe affaticare il suo cervello, che può benissimo gi- 


rare a regime ridottissimo o star fermo addirittura? 
Particolare imporiante: non dimentichi di farcire il 


«film con due 0 tre canzoni: una eccitante ed una senti 


mentale, almeno. E non si preoccupi della musica: ce n'è. 
disponibile quanta ne vuole. Pensi invece a scrivere dei 
bei versi in cui entrino invariabilmente delle parole itr 
rima come «cor, amor, passion, perdizion, ben, sen; . 
ideal, fatal », ecc. Versi, per esempio, come questi: 

Stringimi, stringimi, stringimi al sen, 

Amor, tu sei tutto il mio ben! 

Stringimi, dàmmi l’illusion 

D'esser davvero la, tua passion! 
valgono tant'oro quanto pesano, Però, a rileggerli, forse, 
può sorgere il dubbio, legittimo, del resto, che conten- 
gano ancora una parte infinitesimale di intelligenza, E 
quell'atomo, mi creda, rovinerebbe tutto. 

Meet 
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CapiroLo VI, 
Prime luci. 


Gli uomini di Marco si erano gettati tra 
i cristiani ed i pretoriani di Tigellino, per 
impedire lu carneficina, ma questi erano 
furiosi per quell'intervento e più furiosi di 
loro erano il loro capo e l'edile che lo ac- 
compagnava. Così, nel trambusto, sì udì 
‘ancora una voce incitare alla strage: 

— Ammazza! Ammazzal 

Ma la voce di Marco tornò ad al- 
asi, a dominare ogni tumulto: 

— Giù le armi, in nome di Ce- 
sarel — tuonò. -—— Giuro di punire 
con la morte chi ardisca tentare di 
| colpire ancora una di queste per- 
sonel 

I soldati conoscevano il Prefetto e 
lo temevano; le spade tornarono nelle 
guaine, o tutti rimasero immobili, nell'at- 

e tesa, di quello che sarebbe accaduto. 

Tigellino, che dapprima era rimasto così 
colpito. dallo stupore causatogli da quel- 
l'intervento imprevisto da non poter più 
dire una parola, fece un passo avanti: 

— Dunque, 0 Prefetto, questi misereden. 
ti dovranno sfuggire alla giusta punizione 
che li attende? — chiese. 

— No, — rispose Marco. — Ma il pu- 
nirli fa parte dei miei doveri, e voglio che 
tu lasci a me questa cura, Piuttosto, fa 
curare i feriti, tu, e conduci teco i prigio- 
nieri. Va, ma lascia qui quella fanciulla, 
Delle mie azioni risponderà direttamente a 
Cesare. In quanto a te, non temere: giu- 
stizia sarà fatta. 

Ma ‘Tigellino pareva titubante; gli spia- 


cova lasciarsi sfuggire una così bella oc- 


casione di distinguersi. 

— Ebbene, lascio a te la cura di far 
giustizia, — si aflrettò a dire, come si ac- 
corse. che Marco aggrottava ‘le ciglia, — 
‘Queste conaglie stavano complottando la 


morte del 
nostro amato 
Nerone, ed egli non 
tollera alcuna mancanza 
di precauzione, per la protezione della sua 
vita, Sta attento, Prefetto... vw 4 
— Ti ho già detto che delle mie azioni 
risponderò. direttamente a Cesare, Ed ora 
basta, Val i 
I tono imperativo di Marco fece con 
prendere a Tigellino come fosse inutile tene 
tare. di discutero ancora con lui; radunò 
quindi i suoi segnaci, é si allontanò con 
essi nella notte, conducendo seco i prigio- 
nieri, Quando il rumore cadenzato della 
loro marcia si fu perduto nell'oscurità, di- 
rigendosi «verso l'Urbe, Marco, che era ri. 
masto sopra pensiero senza più fare un 
gesto, si scosse, Ordinò ai suoi uomini di 
dare decente sepoltura ai morti 6 di cu 
raro i feriti, poi si avvicinò a Livia che, 
caduta in ginocchio presso il cadavere del 
suo venerato maestro, pregava fervidamen» 
te per l'eterna pace della sun anima, con 
gli occhi rivolti al cielo. 


L'espressione soffusa sil volto di Flavio, 


e che la morte vi aveva fissata in modo 
indelebile, foce una grande impressione sul, 
l'animo di Marco, Nella morte del vecchio 
cristiano, il Prefetto scorgeva, per la pri- 
ma volta, una grandiosa e severa bellezza, 


+ Gabrio, l'epicureoa, 


che ancora mom conosceva; 
bellezza composta di inéffa» 
bilo paco e di gioia radio 
si. La dignità che quell'uo» 
mo aveva manifestato, in 
vita, ora un. nulla appeotto 
alla grandiosità, alla gloria 
di quella morte. 

Era dunque così che sape- 
vano morire, questi cri» 
stianil 

Molte, infinite volte, egli 
aveva visto l'aspetto della 
morte, ma mai, come allo» 
ra, gli era. parsa così piena 
di pace, financo di gioia. 

Nel frattempo, i suol uo» 
mini si occupavano di sep- 
pellire i morti, di curare i 
feriti, i più leggeri del qua- 
li dovevano raggiungere gli 
altri. prigionieri, 1 quella 
strana gente accettava. pas- 
sivamento il suo destino, 
senza grida, senza lamenta» ; 
zioni, con una vera gran; 
dezza d'animo che lo ‘mera» | 
vigliava, ma che ora, dopo } 


TA 


iii 


Ni 


E 


di aver visto il viso di Flavio, cominciava 
"a comprendere. 

Quando tuito fu terminato, Marco toc- 
cò leggermente, con un dito, uno apalla di 


. Livia, sempre assorta nelle sue preghiere, 


Ella alzò verso di lui il suo angelico vol. 

fo, e comprese: doveva. seguirlo, poiché 

era sua prigioniera e, senza dir parola, ob. 

bedì, Col cuore pesante, stretto dal dolo. 

reccausatole dalla perdita del suo miteatro, 

si levò in piedi, 6 segul, verso la città, il 
suo custode, 

Mentre camminavano già sulla strada a- 

perta, dove i raggi della luna, non più 

trattenuti dalle dense fronde degli al. 

beri, illuminavano ogni oggetto, Mar 

co osservava la fanciulla di sottecchi, 

con profondo interesse, La sua ine 

È nata delicatezza gli impediva di 

ì avvicinarsi n lei in quel momento 

ì di dolore, ma non era solamente 

questo che lo teneva distante da Li 

via: c'era, nella giovane, una così miste 

riosa purezza, una così semplice grandaze 

za che, a suo malgrado, egli le si sentiva 


Ancarta, la ballisnima è procace danzatrici; 


Erandemente inferiore, Nel suol: occhi, 
grandi e lucenti, Marco leggeva Ja stessa 
calma, la stessa rassegnazione, tanto pio- 
na di pace divina, che aveva visto im 
presso sni tratti di Flavio, morto, 
Notando tutte questo cosa, osservando 
così attentamente la fanciulla, egli ai salde 
tiva profondamiente commosso; gli pareva 
di intulre la potenza di quella strana fede 
che pur non conosceva ancora, fede che: 
circondava. Livia di un'aureola che i anoi | 
occhi, ed. i suoi stessi sensi gli parevano, 
impotenti a penetrare. 
Ma non era, soltanto commozione, la sua; 
nettamente, sentiva che un certo senso di 
confusione si andava impadronendo di lui, 
così audace con le altre donne, Si sentiva 
da meno di lei; è ne soffriva quasi fisica» 
mente, i : i ; 
‘Perché doveva provare simili: sansazioni? 


sì chiese, Pure, non le aveva fatto alcia 


"Marco", gli disse, “fammi vedere quella crl- 
atlana !* 


male; anzi, al contrario, le aveva salvata 
due volte la vita... Per di più, mottondo 
a repentaglio la sua stessa posizione, ave» 
va tentato di avvertir lei ed i suoi amici 
del pericolo che correvano, e li aveva sol- 
lecitati acché si fossero messi in salvo fin- 
ché ne avevano tempo... 
Non poteva, insomma, rimproverarsi d'a 
‘ver commesso nulla che avesie potuto risol. 
versi in loro danno, Perché, dunque, dove. 
va: sentirsì tanto turbato? 
Tornò a volgere i suoi sguardi a Livia, 
ed un caldo fiotto di sangue gli salì alle 


guance. S'accorse, allora, di desiderarla co- 
me non aveva mai ancora desiderato don- 
na alcuna, 

Fu meravigliato di sentire, in se stesso, 
quanto fosse-brutale. quel desiderio: la gic 
vane era così pura, così innocente! Ed an-, 
che il suo dolore, solo, sarebbe. bastato ad 
incutere rispetto in un uomo... 

Ma, dal momento in cui il suo dito l’a- 
veva toccata, anche solo fugacemente, egli 
sentiva nascere ‘in sé, e svilupparsi, una 
passione che lo stupiva. Non.gli pareva 
possibile d'amare . quella .èristiana, per 
quanto fosso bella. Via, era assurdo! E 
pure, non era forse amore, quel sentimen- 


to che si era, invin- 
civile, impadronito di 
lui, del suo cuore, ‘dei 
suoi pensieri?» 


Tentò | di. parlarle, 


di manifestarle la sua 
simpatia, la sua com- 
passione, ma non gli 
fu possibile dischiude- 
te le labbra, Senti 
che, nella sua amba- 
scia, ella attingeva da 
qualche ignota fonte 
Spirituale forza e con- 
forto. Non lé disse 
nulla, e continuò a 
camminare in  silen- 
zio accanto a lei. 


ci traindo per mano 
. pia riluttante... 


“ sorpresà nella sua stanza; intenta a pregare... 


Anche Livia pensava: perquanto la sua 
pena fosse immensa, ella non s'impediva di 
volare, col pensicro,: all'uomo che le stava, 
vicino, e cui ella rivolgeva, in cuor suo, 
mute grazie per la condotta buona e gene- 
rosa tenuta con lei e con i suoi fratelli di 
fede. Né le parava possibile che quegli fos- 
se proprio quel Marco di cui le erano state 
riferite le impreso e le avventure, e contro 


‘il quale il buon Flavio & gli altri fratelli 


l'avevano messa in guardia; No, no, non 
poteva essere così basso e cattivo come le 
era stato descritto! C'era, in lui, una no- 
biltà che non sfuggiva alla sua intuizione 
di donna, per quanto. non usa al mondo 
né a trattare con altri uomini che non le 
fossero stati familiari, 

Ed ecco: la carovana. dei soldati © dei 
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RATERE DALE QIRERTIRO FILM CONIVEA 


UNA KIRA 
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Menverri Donati 


NAGANA 
È un film romanzo che ha per ambiente 
una delle più selvagge e malsane. loca- 
lità tropicali, Due giovani scienziati af. 
frontano. le incognite e i pericoli di una 
spedizione scientifica rivolta a scoprire la 
origine di un flagello che miete migliaia 
di vittime, Questo severo lavoro di abne- 
pazione e di studio viene interrotto dal- 
l'arrivo di una donna giovane e fatale. 
L'amore è più forte del dovere... Que- 
st'avvincente romanzo lo offre il fascicolo 
del Supplemento mensile a’ Cirema Mu 
strazione, che si intitola appunto 


NAGANA 


36 pagine, «due copertine a colori, le più 
belle fotografie tratte dal film; costa L, 1, 


* 
La vita del Quintus Fixloin 


è un capolavoro della letteratura mondiale, 


Autore: J, P, RICHTER 
Traduttore : Oreste Ferrari 


Questo volume è il sesto della Collezione 
I GRANDI NARRATORI 
nella quale verranno raccolte le mafife- 
stazioni più ricche di significato © di in- 
teresse. della letteratura - mondiale. Ogni 
volume è 

rilegato in tutta pelle verde 
e stampato in carta finissima: in tutte le 
librerie d'Italia un volume custa liro By 


RIZZOLI & €. - Piazza C. Erba, 6 - MILANO 


* 
Sportioi! 0” 
Ecco i vostri fascicoli ! 


Abbiamo preparato .il primo fascicolo di 
una serie da cui i lettori potranno ricavare 
la più bella, completa, variopinta biblio- 
techina sportiva. IL. primo. fascicolo è: 


GUERRA .E GLI ITALIANI 
AL GIRO DI FRANCIA 


È un fascicolo di 36 pagine, con due co- 
pettine a colori di magnifico effetto, con 
numerose illustrazioni che  documentana 
la storia del Giro di Francia, e particolar 
mente quella di Guerra e dei compagni di 
squadra che partecipano alla nuova fatica. 
AI fascicolo è unita 
una grande fotografia sclolta di Guerra 

da applicare in quadretto. Costa ana lira 
inotutta Italia cd esce con un titolo che 
è tutto un prograrmma di serietà, 


Supplemento mensile al “Secolo Jllustralo” 


feriti entrava in città, e Marco fu preso da 
un altro assillante pensiero. Che avrebbe 


‘ dovuto fare di Livia? Certamente, non a- 


vrebbe potuto far rinchiudere la tenera, la 
fragile creatura nel carcere, vicino al suo 
palazzo di Prefetto, Ah, no! Ogni suo sen» 
so d'umanità si rivoltava a questo pen- 
siero, i ; 
Pure, il suo dovere... sa 
Il suo dovere era quello di tener lei ed’ 
i suoi compagoi prigionieri, finché non fos- 
se venuta a conoscersi la volontà di Nero- 
ne. Ed a lui, Marco, era stato conferito 
ampio potere di vita e di morte su quella 
canaglia, Canaglia? AI ricordare la parola 
con cui erano chiamati i cristiani, quasi 
sorrise, tanto la parola gli apparve incon- 
grua. Ma, una sola cosa era certa, reale. 
come la sua stessa esistenza: aveva. assicu- 
rato a Tigellino che si sarebbe reso respon 
sabile di fronte a Cosare dei prigionieri, e 
non poteva non mantenere la sua promes- 
sa, ché il suo onore ne sarebbe stato com- 
promesso. Né voleva rinchiudere Livia in 


una sordida 6 tetra prigione. No: ecco nia 
soluzione L'avrebbe tenuta prigioniera nel 
suo stesso palazzo. Intanto avrebbe cercato 
di ottenere ‘una udienza da Nerone, e di ot. 
tenere: per lei clemenza, Sì, tanto doveva 
farel 

Così fu che la prigioniera cristiana Livia 
trovò alloggio in una parte della casa del 
Profetto di Roma, Marco il Superbo, dove, 
dall'altro lato del cortile che la separava 
dalle carceri, le giungevano i canti di fede 
dei suòi fratelli imprigionati, 


Caprroro VII 
L'amore di Marco, 


U primo giorno di prigionia trascorse len- 
to per. Livia, e pieno d'emozioni varie e 
contrastanti, e di timori. Se Marco si era 
accorto d'amarla, ella stessa si rendeva. per« 
fettamente conto dell'essere anche amore il 
sentimento che provava per lui, e se lo rim» 
proverava, provandone intensa vergogna, e 
riconoscendo che Flavio aveva ragione al- 
lorquando la metteva in guardia contro di 
lui, Rabbrividiva, ora, al comprendere co- 
me fosse possibile, anzi facile, ciò che una 


volta le era parso assolutamente impossibile. 

Che cosa, ormai, la poteva difendere da 
Ini? La sua purezza d'animo? La sua fe 
de? In verità, nel suo animo si combatteva 


‘una battaglia terribile. 


Tutte le cortesie usntele dagli schiavi per 
ordine dello stesso Marco, le parevano, ora, 
umiliazioni, e le respingeva come avrebbe 
respinto un insulto, Era una prigioniera, e 
voleva essere trattata come tale, e non co- 
me un'ospite: non avrebbe accettata che 
una sola cosa, e quella considerata come 
un favore: di essere rinchiusa nelle stesse 
prigioni in cui erano tenuti rinchiusi i suoi 
fratelli di fede, Ma questo suo desiderio non 
poteva venire esaudito da alcuno che non 
fosse Marco. 

E, quella sera stessa, i suoi voti dove- 
vano essere colmati, ma non ad opera del 
Prefetto, 

La casa di Marco, una delle più ricche e 
vaste di tutta la città, godeva anche fama 
d'essere la più ospitale: ogni sero il gio 
vane offriva sontuosi banchetti, a cui ac- 


«n gettà, in atto provocante, le bravela attorno 
al collo del giovane, 


correva, la parte più eletta, pot ingegno © 
per censo, della Capitale, 

Gosì fu pure la sera che seguì al primo 
giorno di cattività della fanciulla: le sale 
grandi e riche del palazzo si persero per 
accogliere una vera folla di invitati. Ma il 
giovane ‘unfitrione. non partecipava alla 
gioia degli altri. Riccamente vestito, come 
gli era imposto dal suo. gusto. è dal grado 
che occupava, uvéva fatto gli onori di casa 
ul suoi ospiti, ma ora si teneva in disparte, 
pensoso e melanconico, 

Il pensiero di Livia prigioniera nella sua 

stessa casa, lo rendeva triste; gli pareva di 
frovacsi ad un momento decisivo della sun 
vita, e, allo stesso tempo, «di sentir pesare 
su di sé una oscura minaccia, 
. Gabrio, l'epicurco, si’ accarme di quella 
sua tristezza e per un istante riuscì, con 
un lazzo, a ricondurre il sorriso sul volto 
dell'ospite. Mo. quel sorriso non poteva du- 
rare: fugace come un lampo, scomparve 
non appena abbozzato, 6 Marco ricadde pre- 
da dei suoi tristi presentimenti, j 

Fu, allora, la volta di Ancaria, la belli» 


sima e procace dunzatrice, di tentar Marco 
acché, col suo funebre aspetto, non rattri. 
atasse il convito. 

Ella, gelosa perehé Marco, che era stato 
il suo amante fino a quel giorno, non si cu 


rava più di lei, gli si avvicinò mentre stava 


appartato : 

ss Marco, «- gli dliuge —- fammi vedere 
quella cristiana] 

+ Che cristiana? += chiese il Prefetto di 
Roma, fingendo la massima meraviglin, 

— Quella che tu tieni rinchiusa qui, 
inutile che tu neghi, tutta Roma lo sa, c 
‘Tigellino stesso ne ha parlato, oggi, a Ce 
sare, TÈ una strega, mi hanno detto, una fa» 
scinatrice. 

— E come -— osservò sorridendo Gabrio, 
che aveva udito queste parole +- se hi si 
puto far sì che Marco, il nostro Marco, il 
quale sì è sempre proclamato incapace di 
umore, cadesse innnmorato di lei, 

— Marco innamorato di lei? «= ribatté 
Ancaria con l'animo pieno di fiele, + Ahl 
ANI Forse, Ma sarà anche questo un amore 


cho non avrà vita più lunga di quanta ne 
abbia un fiocco di nevel 

sen Tucif = In impose Marco. 

cme l'acere? Ah, Marco, ora vedegi come 
uo tacere! 

SI staccò da lui, e scomparve dalla sala 
del festino, per ricomparire poro dopo traen. 
do per mano Livia riluttante, che aveva 
sorpresa nella su stanza, intenta a pro 
gara, 

La bellezza della giovane cristiani, cal 
mia e sereni, aveva fallo ristare, per la 
meraviglia, tutti gli astanti, Lo stesso Mare 
co, che pure la conanceva così bene, ora ri. 
misto immobile, incapace di alzare alle lab- 
bra il bicchiere che già teneva jo mano, per 
cercare l'oblio nel vino, 

Ancaria gli sì fece vicina è, lasciando il 
pulio di Livin, gettà, in atto provocante, 
le braccia attorno al collo del giovano. 

ue Ricco, Marco il Superba! Scegli tra rio. 
e gli dimo» quella che dovrà allietare la - 
tua vita, 

Marco noti le rispose; si sciolse lentamente 
te dal suo abbraccio e, preso un grazioso car 
lice colmo di vino raro, si avvicinò & Livia, 
che lo fissava con occhi nel quali sì leggeva. 
una profonda espressione di dolore. 


soma ella reatotette e nl ucostò da lul». 


—. Bevi, Livia — lo disse, —- Voglio che 
questa sera tu.mi sia vicina. 

-- No, Marco, » gli rispose tristemente 
la giovane, — Perché vuoi costringermi ad 
assistere ad una festa che mi ripugna? Ri. 
conducimi, piuttosto, nelle stanze che mi 
hai nasegnato, 6 veglia a che nessuno più 
mi venga a disturbare, 

Il tono triste e grave della fanciulla com» 
mosso Marco; il sio animo nobile compre- 
s6 quanto dovesse soffrire la giovane, co- 
stretta ad. assistere ad uno spettacolo che 
le ripugnava e, benché il vino che aveva 
tracanvato, cercando di dimenticare il suo 
amore, cominciasse ad offyscargli il cervel- 
lo, la prese dolcemente per la mano, e con 
lei abbandonò l'orgia, 


Fissd ‘con un ultimo sguardo ditparato Livia,» 


Nella stanza di lei, le si in- 
chinò profondamente. i 

— Signora, — disse — mi duo- 
le infinitamente che quella don- 


«na ti abbia così insultata, traen- 


doti, contro la tua volontà, nel 
le sale della festa. Credi, io non 
sapevo ciò che ella intendesse fa- 
re. Ed ora, per dimostrarti quan- 
to sia pentito, ti prego di ordinar- 
mi ciò che vuoi, ed io obbedirò 
ni tuoi brdini,,. 

— Non ho ordini da dare a te, 
Marco, Prefetto di Roma. Ho sol 
tanto da chiederti un favore. 

— E quale? 

— Quello-di condividere la sor- 
te dei miei compagni di fede, 

-— Ma essi sono così diversi 
da. tel ; ° 

— Certamente: molti di loro 
sono assai più deboli di me, e 
non. possono sopportare il peso 
delle catene... l 

— Catene? — la interruppe 
‘precipitosamente Marco, — Ca- 
tene? + La guardò un istante e 
niise in quello sguardo tutta la 
sua anita. Poi proseguli —— Le 
uniche catene adatte ai tnoi pol- 
sì, Livia, sono quelle dell'amore. 
che io ti offro, Livial 

Si avvicinò a lei e la cinse- 
con le braccia, ma ella resistette 
c si scostò da lui, 

— No, no, te ne supplico, Mar 
co. Non ‘mi parlare d'amore, Ri- 
mandami, piuttosto, tra i mici 
compagni, come ti ho detto prima. 

— Chiedimi qualsiasi cosa, ma 
non questo, Non potrei... 

— Allora, rimettili in libertà, 

— Nemmeno ciò mi è possibi- 
le, |— sospirò Marco, — Debbo ‘ 
compiere il mio dovere, Lo sai. 

em E perché, non sei forse tu 
potentissimo? i 

e No: la leggo è più forte di 
me, che non né sono che l'ese- 
cutore, Né posso rinviarti con 
cssì, perché il mio amore è ancor 
più forte del mio desiderio di 
obbedire ai tuoi ordini. 

Marco aveva pronunciate que- 
ste. parole con impeto appassio- 
nato, T fnmi del vino cominciava. 
no ad ottenebrarlo; Livia lo fissò 
in volto, e se ne accorse, cd dl 
be, per un istanto, timore, Si sco- 
stò maggiormente da lui, che ora 
sentiva assoluto padrone della sua 
libertà e della sua vita, 

«as Mirco, Jo sono prigioniera, 
in vitrù clelle tuo leggi. Sea que- 


“ Lasclami, Marco, 
lasciami!” 


ste ho mancato, 
puniscimi, Mi 
banno insegnato 
a soffrire in si- 
lenzio, 

— Punirti? — 
esclamò Marco, 
— Non vorrei 
farti nemmeno 
l'ombra di un 
male, Oh Livia, 
perché non mi 
vuoi rendere fe- 
lice? 

— Folice? E 
come vnoi otte 
nere la felicità, 
se la cerchi nel 
soddisfare ai tuoi 
piaceri? Piacere 
e felicità non 
marciano di pari 
passo, Il piacere 
è cosa terrena, 0 
In felicità te la 
può dare sola» 
mente quel Dio 
Eterno in cui io 
oredo, & 

— Dunque, re- 
spingi il mio a- 
more? 

— SÌ 

Livia. pronan- 
ciò quest'ultima 
breve sillaba con 
energia che nul- 
la avrebbe potu- 
to far crollare, 
per quanto si 
sentisse dilaniare 
l'anima, e Marco 
contorse il viso 
in una smorfia di dolore o d'ira, Era la 
prima volta che una donna osnva resistergli] 

La passione ed il vino tracannato, gli 
fecero perdere il lume della ragione, Iece 
un balzo innanzi, ed afferrò la giovane fra 
lo braccia. i 

3 0h, lasciami, te no pregol — gemette 
la povera Livia, — Mi fai paural 

Ma Marco serrò ancor più forte la sua 
stretta : 

—- No, paura — le bisbiglio, — L'amore 
mi insegnerà ad essere con te gentile e ter 
nero. Perché temi, dunque? 

e Lasciami, Marco, lasciami! 

La povera giovane si sentiva svenire, 
stretta, quasi soffocata tra quello forti brac- 
cia, quando, dalle celle dove erano rinchiu- 
si i cristiani, cominciò a salire al cielo un 
inno grave e commovente. 


Al suono di quell'inno che ella stessa ave. 
va tante volte cantato, Livia ritrovò una 
forza sovrumana. Con uno strappo. violene 
to si liberò da lui, e alzando alta una pic- 
cola croce che teneva. nascosta sotto gli 
abiti, gridò, como ispirata dal cielo, mentre 
il volto le si illuminava tutto di una luce 
celestiale: 

— Tndietro, Marco. Indietro, Questa cero» 
ce mi protegge. Tu non. potrai farmi più 
male alcuno. 

Pra così nobile e così grande, nella Iuee 


: divina che l'avvalgeva tutta, che Marco 


feco due o tres passi indietro barcollando, 

Poi, d'un tratto, si senti libero dai va- 
pori del vino: tutta la sua ira, la sua pas- 
gione, tutti i suoi desideri svanirono,. men» 
tre la grazia celeste si impadroniva di lui. 
Quella giovane, quell'angelo, era una cosa 
da adorare, Non la po 
teva profanare con il 
suo amore impuro. Ora 
da luce .si era fatta ni 
suoi.-occhi: la virtà di 
Livia aveva, per lui, 
disperso le tenebrel 

Cadde in ginocchio di- 
nanzi a lei, e nascose il 
volto tra le palme... 

In quella, improvvi: 
samente, si ndì bussare 
all’uscio di strada, men- 
tre una voce Imperiosa 
ordinava: 

—. Aprite, in nome 
di Cesarel Aprite, 0 
schiavi, la portal 

E Tigellino, seguito 
‘da armati e da servi 
che portavano fiaccole 
accese, entrò nella. di 
mora, fino ad allora in- 
violata, del Prefetto di 
Roma, facendosi  gui- 
dare alle stanze in cui 
questi si trovava in 
quel momento. Porse a 
Marco un rotolo di pa- 
‘piro, e gli disse: 

—— Prefetto, per or 
dine di Cesare, sono vel 
nuto a prenderti Livia, 
la giovane crisiiana, Ec- 
co il suo ordine, firmato 
col sigillo imperiale! 

Marco non osò oppor- 
si. Fissò con un ultimo 
sguardo disperato Livia, 
attorniata dai pretoria. 
ni, e ricadde in ginoc- 
chio sospiranda: 

ee Pietà, Dio mio. 
pietà di lei e di mel 


3» (Continua) 


oli 
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RESENTIAMO în questa pagina le più belle scene del film della Paramount 
«Il re della jungla », interpretato da Buster Crabbe (l'uomo leone) 
e Frances Dee. La direzione artistica è di E. B. Humberstone e Max . 
Marcin, su scenario di Fred Niblo. Il romanzo tratto da questo film (che 
per la sua importanza vinse, come ricorderete, la Coppa d'oro d'onore e 
a Grande medaglia d’oro al Concorso cinematografico della Fiera di Mi-- 
lano) esce nel prossimo supplemento mensile di « Cinema Ilustrazione ». 


ton RION 
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Nel segno della Croce 


« Il segno della Croce » ha messo ora in 
grande evidenza Claudette Colbert. In gran- 
de evidenza in ogni senso; come artista e 
come persona, Perché il personaggio di Pop. 
pea obbliga, in certe scene, ad un abbiglia- 
mento piuttosto succinto. 

Eppure, qualche anno fa, In signora Col- 
bert, quando fu chiamata da Ernst Lubit- 
sch per a L'allegro tenente » si rifiutò re- 
cisamente all'invito di mettere in mostra le 
sue gambe davanti all'obiettivo! Lubitsch, 
che non era abituato a rifinti di questo ge- 
nere, pregò, minacciò ma senza risultato. 
Pensò forse che le gambe della bella signo- 
ra non erano degne di essere tramandate 
alla  posterità c passò oltre, del. resto, La 
Colbert cera la donna che egli voleva in 
quel film e si adattò a farla agire comple» 
tamente, castamente vestita. 

Poi, un giorno, Lubitsth cercò di prene 
dersi la rivincita. Seppe che, girando « Il 
Segno della Croce », Claudette si presen. 
fava, in tutti i particolari, come la Pop- 
pea descritta dalla leggenda se non dalla 
storia, 6, per lo meno, come. l'autore del 
romanzo la. presenta: la donna senza seru- 
poli che veste, alle volte, consoli gioielli 
e un pe' di stoffa e che fa il bagno di lat- 
te e vin discorrendo, E allora. egli, con 
nria indifferente, si mise a girare per lo 
studio dove si lavorava per il nuovo film 
e vide Ia Colbert — quella così casta del- 
l'« Allegro tenento » — cho, vesti. 
ta di una tiara e di meno di un 
metro, forse, di seta, carezzava il 
naso di una tigre, 

Lubitsch sorrise maliziosamente 
o si limitò a sussurrare un « E 
cosÌì?,., » 

Ma Clandette non arrossì n6 ac- 
cettò di esser presa in fallo o in 
contraddizione. E con molta sem» 
plicità spiegò che ella si sentiva si- 
cura è cosciente di sé e della sua 
pudicizia lavorando quasi nuda 
nella ‘interpretazione. di un perso- 
naggio storico; non si sentiva de- 
cente, invece, quando, mostrando 
le gambe, doveva sbattere le gon- 
nelle davanti a qualche ammira» 
tore. ; 

Lubitsch sì chinò in segno di as: 
senso 6 si consolò pensando che si 
era ingannato quando aveva attri- 
buito il rifiuto a circostanze che 
«egli ora riconosceva inesistenti do- 
po aver visto il perfetto corpo del 
la bella attrice, 


La vezzosa ‘girl 


La parte di Poppea fa prendere 
na nuova via alla carriera della 
Colbert. Finora essa éra consideri. 
ta e ammirata sullo schermo solo 
come un’attraentissima nffascinan- 
te « giri ». Perché paria. elegante. 
mente l'inglese, perché i suoi at- 
taggiamenti e.i suoi modi, come lo 
suo vesti, sono perfetti, essa. porta 
sullo schermo tutta la finezza del 
suo. salotto, Sul palcoscenico ‘miss 
Colbert s'era fatta un nome per la esseci, 
zione di parti di giovani signore di virtù 
piuttosto ‘facile, chiaroveggenti e ‘accorte. 
Infatti il suo più grande successo era stato 
l’interpretazione di una deliziosa. piccola 
astuta donna in «The Barker ». Ma nel 
cinema le sue qualità di seduttrice erano 
state tenute lontane: ‘i direttori ‘avevano 
voluto affogarle in un mare di dolci bon. 
tà. La natura designava la Colbert come 
una potenziale competitrice della Crawford 
e della Dietrich, ma Hollywood persisteva 
a tenerla come in una colombata, 

È senza dubbio una cosa molto bella cs- 
sere catapultati fino alla cima dei pinna 
coli della virtù; ma Claudette non. voleva 
essere eternamente la « buona ragazza n del 
cinema, Non ne poteva più di tanto dol- 


ciume. E quando seppe della parte di Pop- 
pea in presa dall’ardente desiderio di in- 
terpretarla lei. E si disse che se non aves- 
se potuto soddisfarlo sarebbe tornata al 
teatro, dove poteva esser finalmente catti- 
va e maligna. 
° De Mille fa la scelta 


Quando ecco, ad un tratto, la fortuna, 
La quale era impersonata nel direttore De 
Mille, cortese e accorto, il quale ha un mi- 
sterioso senso di penetrazione e di cono- 
scenza dell'animo femminile. Un giorno 
Claudette attraversava un tratto degli studi 
Saramount quando De Mille emerse di die 
tro a un gruppo di scene dove si era na- 
scosto intenzionalmente e la fermò, « Per- 
ché avete recitato le parti di ragazza sem- 
pre perbene e dolciastra? Ma lo sapete che 
siete malvagia, invece? Siete la donna più 
cattiva sulla quale si siano posati i miei vc- 
chi, Voi siete la quintessenza della falsità ». 

Arrossì forse Claudette a queste parola? 
Sì chiuse nel suo mantello e disse'a quel 
l'uomo così imprudente: «Come osate, si 
gnore? ». Non fece questo, Sorrise, invece, 
e rispose a De Mille che essa era veramen- 
te una brava ragazza. ma come privata, Co- 
me artista, invece, aveva ragione lui. Ella 
sentiva di. saper diventare ana. perfetta 
donna perfida sullo schermo come aveva 
saputo esserlo sulle scene? 

— Allora, «— disse il direttore De Mille 
— vi offro la parte di Poppea, l’arci-sedut- 
trice fra tutte Ie donne, ne « Il segno della 
Croce n, — Clandelte restò senza parole per 
la grande gioia, Era proprio quel che arden- 
temente desiderava, 

Poi risposo con un sì entusiastico e per 
poco non abbracciò il direttore, Il quale, 
poco dopo l'inizio del lavoro, proclamò a 
gran voce che Claudette era la Poppea che 
egli sognava, che essa era il sex-afipeal nel 
senso più esatto della parola, 


L'amica della Garbo 


Claudette, divenuta Poppea, volle subi 
to darsi la personalità di costei, Cominciò 
coll'adottare la pettinatura - indicata ta- 
gliandosi ì capelli diritti sulla fronte alla 
moda egiziana. Poi visse. una vita tutta 
dedicata al suo lavoro. E deco anche il ba- 
gno di latte, Dopo la prima visione fu un 


Che elasticità di pambel Ma queste sono’ ballerine auten- 
tiche come vedremo nel film della Fox ‘Broadway Lord", 


coro «i ‘lodi, misto alla sorpresa di aver 
vista una nuova Claudette, Poi, per riposar- 
sì, ella se ne andò a New Yorke a Palm 
Springs e quando tornà riprése la sua vita 
tranquilla, 

Perché bisogna sapere che Claudette Col 
bert. ama poco la società. Forse. perché ci 
tiene a mantenere relazioni limitate con 
poche e sicure amiche. Fra queste è in pri. 
ma linea Greta Garbo la cui casa, come è 
noto, è chiusa a tutti, ma non alla Colbert, 
La quale, però, disturba poco la sua ami 
ca perché ha un po' da fare a tenere in 
piedi due abitazioni: la sua e quella di 
suo marito, Norman Foster, Perché due ca» 
sc, è un mistero per tutti, 


A. Durante 


VIGILARE 
E” COMPITO 
DELLA MADRE 


C\, 
| 


Bisogna vigilare se non volete che 
il vostro bambino si ammali. Col caldo la 
salute dei piccoli ‘è in pericolo. Disturbi 
digestivi, dissenterie, coliche sono le gravi 
conseguenze degli afosi calori estivi. 


l’Alimento Mellim evita tali 
disturbi, facilita la digestione, disintossica 
l'intestino, tonifica e rinforza l'organismo. 


Svezzalo | 
vostri bambini 
con i 


BISCOTTI 
MELLAN 


Chindeta, nominnado questo giornata, l'apue 
scolo "COME ALLEVARE IL MIO BAMBINO, 
villa SOCIETA MELLIA D'ITALIA 
Via Correggio, 18» MILANO (128) 


ESSER BELLAI | 

SOGNO D'OGNI DON» 
NA CHE TRADUGE IN 
° REALTA! LA 


Jiacintò 
Innamora 


AVETE OSSER. 
VATO i suoi bian- 
chissimi denti? 
Essa usa soltane 
to dentifricio 
Gitana Email 
il quale rende co- 
sì affascinante ed 
ammirato il suo 
sorriso |. Gitana 
Email dona alle 
gengive una de- 
icatatinta porporina, 
imbianca i denti sen- 
‘ za corroderela smalto 


Il successo. del mio 
sorriso lo devo 
al "GITANA 
EMAIL", 
MILLY 


Area 
cont enna 


Nessun altro 
prodotto Vi da- 
rà risultati così 
meravigliosi come 


Gitana Email 


Goto studio g00-Holayna) 


Una commedia di John Gibert e un dramma vero per gui altri 
divi, - Sappiamo finalmente la verità sugli amori Garbo-Gilbert. 


John Gilbert ha nel cassetto una com- 
media da tre anni, Si deciderà a farla rap- 
presentare? Egli teme che il giudizio del 
pubblico e della critica non sarebbe oggi 
nei suoi riguardi spassionato in quanto che 
la sua fuma di divo influirebbe le opinioni 
pro e contro. Siccome egli conta di riti- 
rarsi presto da Cinelandia, l'attesa non 
sarà lunga. Intanto possiamo dirvi qualche 
cosa lo stesso sul lavoro di John, traducen- 
dovi le piccanti. confidenze da lui fatte a 
Joe Blescoe, suo amico e reporter della ri- 
vista mondana « The man », Il titolo della 
commedia sarebbe « La fine del mondo » e 
in essa si vorrebbero mostrare le trasfor- 
mazioni degli animi umani davanti alla 
morte, al pericolo imminente della morte, 
La scena si svolge a Hollywood, in un 
« set » di una grande casa cinematografica. 
Mentre si sta girando una scena cui parte- 
cipuno alcuni dei più importanti assi dello 
schermo, e altri illustri personaggi stanno 
assistendo, il cielo si illumina straordina- 
riumente: sta per verificarsi ciò che uno 
scienziato avova previsto e che nessuno 
aveva voluto credere, cioè la, fine del mon- 
do, Dal momento in cui tutti credono sia 
per verificarsi il terribile fatto, alla fine del 
terzo atto in cui invece il cielo si placa e 
l'incubo scompare, e si torna a udire il 
cinguettlo degli uccelli, il murmure dei 
fiumi, la serena onda armonica  del- 
le preghiere e dei ringraziamenti a Dio, il 
mondo artificiale di Hollywood, sottoposto 
a questo comune esperimento, rivela tutta 
la sua impalcatura fradicia e frivola. Tut- 
to ciò che pareva splendente ed eterno, nf 
contatto del gelo della fine,  sbiadisce @ 
mostra i suo vizi è i suoi difetti; una 
vera radioscopia, insomma, fatta in condi» 
zioni singolari ma profondamente favore 
voli, dato che soltanto davanti all'inelut- 
tabile gli uomini mostrano la loro vera 
faccia, 

Come vedete, un lavoro pieno di pensie- 
ro, ma che avrà successo non tanto per i 
Buoi Inti, filosofici, che del testo non sono 
del tutto inediti, quanto per l'elemento 
scandalistico e satirico che trapela qua e là. 
Gli eroi di questo viaggio sin sulla soglia 
della morte sono stati colti dal vero e for 
se sono riconoscibili tra essi Greta Garbo, 
Joan Crawford, Marlone Dietrich, Joanet- 
te Mac Donald e i due Barrymore, Clark 
Gable, Maurico Chevaller, Will Hays, de- 
posta di Cinelandia, il signor Meyer, A- 
dolph Tukor, e in penombra. Charlie Cha- 
plin, che ha nel lavoro. la parte del coro, 
cioè colui che commenta le azioni apparen- 
do di quando in quando vestito Ya angelo 
n fare il controcanta nelle dispute o nelle 


risse dei personaggi che aspettano nel 
« Set » l’ultima ora, Molto riuscita, pare, 
la puntata contro Marlene e Greta, le qua- 


‘ili prima di morire assumono atteggiamenti 


decadenti, da romanzo d'appendice, come 
nei loro film, a differenza di Lilian Gish, 
attrice spirituale, che si aggivo tra gli 
uomini, diventati bambini, nell’orrore del- 
l'imminente catastrofe, accarezzandoli co- 
me una piccola madre. 

Da quel poco che vi ho detto avrete ca- 
pito che non a torto aspettano la « prima » 
a New York e non c'è da meravigliarsi che 
l'impresario di un grande tentro della 
Broadway abbia offerto per averne l'esclu- 
siva in America due milioni di dollari. Gli 
americani si vantano, sì, di annoverare Îra 
le cose più grandi del mondo anche la lo- 
ro repubblica cinematografica, ma sotto 
sotto sono felici ogni qualvolta, si presta 
l'occasione, diciamo così, ufficiale di rive- 
dere le bucce ai loro idoli; ecco perché 


Lona Andre, la "baby star” 

della Paramount, è una ap- 

passlonata del rugby; ma non 

*ci sembra che nia questo l’e- 

quipaggiamento più adatto per 
tale ‘aport. 


' 


Maurice Chevaller ha nete: 
‘milratelo mentre rinfresca la 
sua ugola d'oro tra una sce» 
na è l'altra di “Papà cerca 
moglie” della Paramount, 


avrà fortuna la, « più. 
ce» di Gilbert. Il puri. 
tano che è in fondo a 
ogni (jankee  balzerà 
fuori come da uni sca. 
tolo 4 sorpresa e ogni 
sera andrà a sghignaz 
zaro contro Greta Gar. 
bo che muore dandosi 
il belletto quando la se- 
ra prima l'avrà applau: 
dita freneticamente nel 
più. banale dei suoi 
film, John Gilbert frat» 
tanto continua a lavo: 
rare alle sue 
che. escono. a puntate 
nella. « Rivista del Ci. 
nema po di Chicago e 
dove si è potuto final- 
mente sapero la verità 
sugli amoti di Gilbert, 
specie nei riguardi del. 
la svedese. Tra il gran 
mistero, sul quale si e 
rano . date. centomila 
versioni. Sarà questi 
la vern? Crediamo di sì, 
perché Gilbert sin dal 
le prime puntate di 
queste | sue confessioni 
ha dimostrato di voler 
esser sincero a ogni co 
sto, tanto che si è già 
creato alcuni nuovi, ne- 
mici, « To ho il gusto 
della verità, — ha, detto 
Gilbert nella - prefazio- 
ne + starei per. dirc 
che. ho Ja vanità della 
verità. Mentre . scrivo 
so che molti personaggi 
sono in pena per il ti- 
more che io dica tutto 
ciò che so, Stiano certi 
che io lo dirò. Ma non 
si creda che ti tratti di un sistema editoria- 
le: io ho devoluto le migliaia di dollari che 
mi verranno da. questi miei scritti ai poveri 
di Chicago ». 

Ma sarete curiosi di conoscere le parole 
di Gilbert che vi traduco testualmente in 
quella sua prosa schietta, franca, come il 
celebre lampeggiare del suo sguardo di 
eterno ragazzo avventuroso, 

« Gli uomini si diversificano non nell'a- 
mare Greta Garbo, ma nel non amarla; 
Non’ credo che. vi. sia uno solo che possa 
sfuggire al suo fascino, che possa dire: 
non vale la pena di fare. qualche  scioc- 


memorie . 


va 


HT motto di Janet Gaynor e al Hanri Garat è 
“Sempre più in alto”. Eccoli, per ora, su un 
campanile (Foto Fox). ° 


chezza per lei, Ma il bello comincia dopo, 
quando l'idolo cade e allora si odono con- 
tro di lei frasi sempre uguali, spaventosi» 
mente monotone. Ebbene, io credo di non 
amare Greta Garbo per una ragione diver. 
sa da qualsiasi altra ragione: perché l'amo 
troppo, Non sembri questo un facile pa- 
riulosso. Voglio dire ch'essa non ha un 80» 
lo punto vulnerabile (o che se li ha riesco . 
con diabolica abilità a ‘mascherarli) e. che 
un uomo davanti a lei non può parlare per: 
ché sento l'inconsistenza delle parole, non 
può che.sentirsi umiliato. To sono im uo- 
mo, nel. più intimo senso della parola, è 
quando mi trovavo davanti a lei, non mi 
sentivo nulla, solo un adoratore. Ame 
piace baciare la donna con violenza, che 


i segni delle mie dita si vedano sulla sue 


carni bianche, che io la senta più fragile 
di ‘me, e che io non abbia davanti a lei 

che il turbamento dell'amore, Invece da- 

vanti a Greta Garbo, io mi sentivo ugua- 

le a tutti gli altri uomini, sentivo che l'u- 

mile mugik o il catalano o an contadino 
brettone erano come me appena. entrati 

nella sua atmosfera magica — è il mio or- 

goglio ne era ferito. Allora, una sera, quel- ‘ 
la in cui avrei forse dovuto chiederla in 

isposa, non andai a casa sua, Vi tornai il 
giorno dopo e Kate, la sua donna di ser- 
vizio, mi disse che Greta era indisposta.. 
La diva non voleva ricevermi, ecco tutto. 

Aveva saputo che la sera prima io era sta» 
to al tebarin, che non avevo quindi ragio- 

nî di scusa per la mia assenza al convegno 
amoroso. To fui felice di questo, poiché 
standole lontano riuscii a. isolarla sempre 
più nel mio cuore, come un mito. E mi 

distanziavo dagli altri uomini ‘rinunciando 

a lei, Ci rivedemmo un miese dopo in casa 
di Gloria Swanson o, senza accorgercene, 

ridiventammo amici. Ma ormai ciascuno 
aveva presa una. strada. diversa. Gloria 
Swanson. mi chiese se, a mio parere, Greta 

aveva sofferto della mia decisione. Le ri 

aposi semplicemente: « Greta non ama nes 

surio e ha l'illusione di amare se stessa. 

Essa -6 una nuova favola di Narciso, si ri 
specchia continuamente nella fonte, non sa 
cosa cerca, ma dall'acqua non vede. salire 
il suo volto, ma ombre, fantasmi, To sento 
anche pietà per lei, È forse ciò che dà al mio 
amore per lei un tono diverso dal vero ama- 
re che non è mai pietà. E mi salva ». 


Giulio Tani 


i 
+} 
i] 
i 


. snanida, ha. indirettamente rispo: 


‘La mania della biciolatta riappa» 


Cinema Illustrazione 


STSAMAE 


SCAMPOLI 


Mary Pickford si dè agli affari... Stando 


a ciò che dicone in America, la Pickford organiz- ' 


merebbe una casa sautonoma di produzione cine» 


‘ matogrefica alla quale aderirebbero, come as- . 


sociati della. « Fidanzata d'America », Frances 


Marion, George Hill (già direttore della Metro), 


«dl Rochett (che diresse la produzione della Fox), 
Franck Lloyd è, naturalmente, Douglas Fairbanks. 
Anzi, si parla giù addirittura di approcci della 
Pickford verso gli ambienti finanziari ‘di New 
York, e si fanno le più liete previsioni sul suo 
successo ricordando come essa abbia sempre avu- 
«to sviluppato l'intuito degli affari, fin da quan- 
do diede le fila di una organizzazione alber- 
ghiera ad Hollywood con risultati. visibilmente 
soddisfacenti. E non importa. se qualche maligno 
(o forse qualche magnate di case produttrici che 
diventerebbero concorrenti della casa che ba in 
animo di « edificare » lu Pickford) spifferì più 
qua e più Îù di certo commercio di dutomobili 
il cui rapido avvlo di annò addietro era pro- 
vocato da un sistema tutto ‘originale di vendita : 
la Pickford (0 chi per lej) vendeva per dieci 
ciò che aveva ‘pagato dodici; per dimostrare 


avvenire, Ramon dice che girerà, appena di vi- 
torno ad Hollywood, un film con Jeanette Mac 
Donald, un altro con Dolores del Rio e, infine, 
un terzo con Lupe Velez, i 


Marlene Dietrich in vena di confiden 
ze, sullo rotonda dell'agenzia. parigina della 
Paramonnt, ha dichiarato che molto volentieri 
girevebbe un film insieme con Chevalier. A 
noi vien fatto di pensare che spesso si ripaga 
l'ospitalità con unu serie di cortesie... 


Un nuovo film di Ronald Colman 
Gli Artisti Associati annunciano un nuovo film 
interpretato da Ronald Colmani «L'nomo dai 
due volti » (The Masquerader). Elissa Landi sarà 
questa volta la compagna di Colman, sotto la 
direzione di Richard Wollace. N film, ridotto 
de Howard Bastbrook dalla commedia di John 
Hunter Booth, è d'una squisita drammaticità, 
Ronald Colman apparirà in due aspetti assolu. 
temente diversi: nel personaggio d'un uomo in- 
tegerrimo ed in quello del suo sosia, un disgra- 
alito travolto dalla bufera del vizio, Senza al- 


Irene. Ware fa colazione. Buon appetito! (Fot Fox) 


appunto ‘che soltanto nei suoi magazzini c'era 
smercio. Ma questa. è ‘proprio una storiella di 
‘invidiosi. Non sapendo come rendere difficili 
le trattative di Mary versa il sogno d'una casa 
antonoma, si rispolvera, dandolu per nuova, la 
vecchia barselletta di Stenterello. che. vendeva 
le nova a un soldo, e le pagava sette centesimi, 
dicendo che dove c'è lo smercio c'è il guada. 
gno. La Pickford, da parte sua, con efficacis. 
sima ritorsione, fa dire che si accaparrerà i mi- 
gliori attori e i registi di Jama mondiale..« 


Ramon Novarro si è recato nella reda. 
\wione di un confratello parigino — accoglien= 
done l'invito — ed ha stupito un’ po' tutti con 
lu stia semplicità e con la disinvoltura della pro- 
‘nuncia francese, Ha anche fatto la più lieta im- 
| pressione quel suo modo arguto di risporidere 
alle varie domande + è alcune ‘maliziose, — 
sì ‘che il giovane, Apollo è seme 
brato degno figlio di Mark Twain 
per. discendenza di umorismo, 
CIÒ che poi non è siaio possibile 
mettere indubbio è la sua sin 
cevità oltre che il visibile di 
sprezzo delle pose di grand’uomo, 
« Qual'è il'tipo di donna che ri. 
produce, secondo. vor,. IL tipo del. 
la vampò » — gli è stato chie” 
sto. Ma Ramon ha girato la do- 


stor « Mahil Per me la vera vatp 
è... la giovinetta che non sa nien- 
te, che. non ha mai visto niente 
e che tuttavia sa” prendervì ‘gar 
batamerte în giro. In «America 
bisogna diffidare da queste « in- 
«genne », perché sono talmente 
intriganti da mettervi. al’ rischio 
ali - perdere | tutto: onorabilità © 
fortuna. È come se avessero’ die- 
tro la porta una madre. pronta 4 
intervenire: e qualche volta, ol» 
tro alla madre, una persona equi. 
voca... », Circa | suoi progetti 


‘Si torna alla sella, ma su due 
ruote. Tom Mix sit è dato alta 
bicleletta. E il'auo cavallo, Tom 
“funtar”, lo guarda meravigliato 


re neéll'ovest americono @ prende 
‘piede nella colonia del cinema, 


cun lenocinio di trucchi, realiszando il dramma 
con la potenza dell'arte sua multiforme, Ronald 
Colman creerà con questo’ film “îl suo capola- 
voro, Elissa Landi che. da molti anni è amica 
personale ‘del simpaticissimo attore, ha ottenuto 
dalla Fox, alle quale è legata da un lungo con- 
tratto, di poter interpretare questo film che Sa- 
muel. Golduyn lancerà in tutto il mondo nél- 
l'imminente stagione, 


Claudotte Colbert agli Artisti As- 
mociati. Lu bellissima interprete de ll segno 
della croce n, è indimenticabile | compagna di 
Chevalier uell'« Allegro tenente v,-Clandette 


Colbert, è: passata dgli Artisti Associati, Esta, ine. 


sieme a Ben Lyon ‘ed Ernest Torrence, hd rede 
livzuto ina deliziosa commedia il cui titolo ori- 
ginale è (I Cover The Waterfront), « La vene 
detta sulla costa n, 


UTA DEI CAPELLI Tenpetlisonola 
CAD LI poesin del viso, 
So vostri capalli sono radi e atentati, so vi 
cadono in modo uniforme od a placche, # 
e'imbiancano anzitempo, se avete forfora 0 
prurito, non aggravato Il vostro atato 
coll’uso di acque odorosa Inutili, xa vitor= 
rate subito alla Pomata Caplliogena del 
Dr, Lavis, ché è un tonico e fortilicante 
poderoso della vitalità del bulbo, Questa 
pomata, allmentando e nutrendo | enpelli, 
no arreala prontamente in loro caduta, Hop- 
prime In forfora e renda la enpiglintura 
folta è rigogliosa, morbida e sollico, Rua 
cosnì continni, Incontestati. Un vasetto 
La, 15,60 (cura di 4 vaselli L, 40), 


CAPELLI BIANCHI 1 capelli blanehi 

Invecohiatio, In» 
veto restituito Joro IL Lel colore naturala 
di gioventù usando la portentosa Loglune 
Viennese, innocua, d'implago faglia n su= 
greto. Successo Immancabile, garantito, 
Non essendo una tintara, non macebta è 
non Insela tracele, che rivelluo H atto In» 
piogo. Tinn bottiglia IL, 48 (4 bottiglie 


L, 44), 


ONDULAZIONE PERMANENTE 


4 enpelli onduinti inno al viso un nupotto 
piÙù giovano. Potete conservare una bella 
ondulazione e arricelatiei areata per 
del mepl di negrito usando I Arbnefti, di 
implego faclilegimo è slevro. Granda veo- 
nomla, Un Hacony 1, 10, 


PELI DETURPANT Contitulacona 
I più atroca 
oltraggio all’untottes fommbille. Non aggrn» 
vate però di pil H] vostra stato: coll'uso 
d'innblli deplintori, Rendete Invece defini 
tiva la acomparen del peli, colle meravigliosa 
Acque Nricofaghe, le quali, divorando £ 
pei 0 le loro radiel. rendono Inipossibile 
"ulteriore creseluta, Prezz]: 
Acqui Pricofiga N, 1 per poll dol vino TL, dA 
Ù) ‘ sl» a corpo » li 
’ ’ » Ri por radiel "1A 


La cura consiste nell'uso del duo Heidi 
NIN 


odont, 

di GHOZZA & TURGHI 
abase di sapone dolio 
d'oliva, jodio e 
glicerina Di 
IMBbIANCA 
SENZA CORRODERI 


veduta panoramica in Vopertioa ogni guida 


Ù he dimostra, Ecco perchè dovete restare giovani, fare . 
pei } stenti ridare vi orla e tinta naturale ni capelli, sopprimere | 


I colorito è la freschezza della pelle, acc. c0) seguenti 
Dei cetacei EUR, meravigliosi è veramente sclentiti 


Riceverete merce franca di agni spesa per qualsiazi quantitativo anche minimo, 
Indirizzando futte le ordinazioni a mezzo di cartolina vaglia, lettera, ace, a: 


LA SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Yospucci, 66 C,1, - TORINO (110). 


meraviglioso 
deniifricio scientifico 


Non trovandolo dal vostro fornitàra; Invlara L. 4,s n 
Set, G,- Milanò « Via Plranea N, 8, 


MILANO - TORINO - FIRENZE - VENEZIA 
ROMA - CITTÀ DEL VATICANO 


Di. questa città sono stite pubblicate a curi della Casa Rizzoli @ C. di Milanà, fu gu 
pratiche per jl visitatore che ha fretta, SÌ tratta di fascicoli dla A (1) re con ein 
70 fotografie e compilati secondo de più recenti sistemazioni delli varie città, Con 
costa una lira in tutte le ataxioni I 
nella principali edicole del Regni nai : 


cli 


LENTIGGINI Fate scamparire te manetta 
della pelle, to efolid, le lett 
tiggini, Je manchero della gravidanza, ace, 
colla Lozione Cyelumen, cho In ‘pochi 
giorni dà una nuova pelle pura, esente da 
ogni imperfezione è da ogni macchia, Ri 
anltati sorprendenti, Un Macone L, 14, 
GIGLI Uno parte della vestra anima sl 
manifesta attraverso le sopracei. 
gin, Colla Crest Miret, impeostireto nile 
seiglia è ropravelglia di endero, affeetteroto 
fi doro sviluppo è Je farete ercacere belle 
e forti, Un vnnetto 4, 4,70, 
He aveto Il 


CREMA DIMAGRANT collo grossa, 


IL doppio mento, DO ventre sporgente, fo 
anche cangerate, fe caviglio Ingrisaato, evo, 
potete eliminare questi difetti colla Crema 
Algal, n bare di erbe marine, alte fa fene 
dere 1 Geni ntliporto abadnulro Le parti 
aule quali è applicata, Un vasetto L. DIAG 
(eura di d'ustaelti  , 40), 
PALLOR dacunianiele Ingfiermente roseo 
danno splendore allo aggardo, 
arrotondato Î viso è tolgona ogni tracola 
di fatica, Rilmatate Tu modo naturale, senza. 
rosntti, la vortra colurtizione col Miret dl 
Iban Rtian, prodotto imeioite e meravi: 
glloso, Un Macono L. 18. 
MAN Rendbte blmehio, morbide e fol le 
vontre ingni colla Crema Giano, 
di atrnordinmi etticngia, Un tubo grande 


Le TA 
i UN LIBRO 

the vale oro, dale 

ili ba rigato n tatfi, 


Mandinadoet wabita vin'erdinazione di 
almeno La 20 avcom pagnata du questo lite 
giligualo, riveterete Sa vevalo qua  catda 
della Vieri pubblicazione 1 NUOV 
MRGUEISE, rarcolta concpleta è pratica di 
ricette, Joruule è vegreti, di laelle prep 
ruglene per altenere, comnervure Al nivere= 
nerpe dit bellezza è la atdiadone, 

Canada nograto, qnt sola ricetta, tee 
soli RL eli quisatti Tibra vi rampenzerà 
luriomente della atrente, 


francobolli di CHIOZZA & TURCHI 


Ra 


di matrimonio que» 

sta »- ci dice Leda 
Gloria mostrandoci un fo-. 
glietto azzurro che stava 
leggendo quando noi sia- 
mo entrati nel salotto, 

- Proposta seria? 

—_ Gerlissima; accertato» 
vene voi stesso, 

Mentre leggiamo Leda ci 
domanda: «— Che ne dite? 
originale eh? + e ride, di» 
vertita delle bizzarrie di 
questo suo pretendente — 
(187esuno nella seria non 
breve degli uomini che yo» 
goarone” di imporre il si 
gillo matrimoniale al cuo- 
re della bellissima diva) 
il quale in quattro facciate 
di un foglietto «da lettera. 
promette tante cose quan- 
te non basterebbe il mon» 
do intero a contenerno. 

— Dunque si tratta di 
uno genio inventore che 
metterebbe ai vostri piedi 
tutti i milioni fruttati dal, 
la sua sensazionale inven= 13 
done. 

su Th, già, ni tratta d'un 
uomo che vorrebbe fara la 
mia fortuna! ma pensate 
però, che non è il solo che 
abbia questo generoso pro- 
posito. Arriva un po' tardi. 

e Prima di lui, fra gli 
altri, ce n'era uno che vo- 
leva fondare con me una 
casa editrice musicale, uno 
che ‘valeva mettere la mia 
sigla ad una sus. macchina. prodigiosa per 
chiudere lo sardine in scatola, uno che vo- 
leva fare un raid Citmpino-Brisbane, ano 


E la 187esima proposta 


i 


che voleva fondare una casa Leda-film, uno! 


che mi voleva condurre can 86 nel Texas 


LO DI 


ed uno che... an bello originale quello li... 
uno di quei tipi pericolosi... minacciava di 
far saltare in aria la mia casa se entro tre 
giorni non l'avessi raggiunto in una loca- 


lità deserta di cui mi aveva aceluso nella 


. lettera la pianta topografica. 

— E come rispondete a que. 
sti strani pretendenti? 

— Con tutti i mezzi della 
posta, : del telegrafo e del te- 
lefono, 

« A qualcuno dei più simpa- 
tici mando una min fotografia 
bruttissima di cui ho fatto 
stampare un migliaio di csen» 
plari: è una fotografia di quan. 
do ero in collegio a 16 anni. 
E inviando la fotografia scri- 
vo al mio uomo che quella è 
la vera. Gloria Leda e che la 
bionda attrice cui egli ha in- 

- dirizzata ‘la dolce lusinghiera 
proposta, è una creazione dei 
trucchi cinematografici, 

Chiediamo a Leda Gloria di 
poter. vedere qualcuna delle 
lettere... nuziali; dopo un. po’ 
di rifiuti riusciamo ‘ad essere 
accontentati. 

Non c'è lettura. più amen 
di questa, In qualcuna c'è per. 
fino l’analisi critica, dettaglia- 
ta e seria di tutti i film di 


Leda Gloria è une virtuosa del» 
l'arpa. La ricordate in ‘Figaro e 
la sua. gran giornata"? 

(Fot. Luxardo) 


II 


Leda Gloria, in una ieuera ad un certo 
punto è inserito un sonetto che termina: 


«+. infino! al cielo arriva 
di tua beltà la lode, alla nia Dival 


Qualcuno ha inviata la propria fotografia. 
Sulla fotografia un signore con una barba 
autorevole e dei baffi energici, c'è scritto: 
«A Leda, l'agnellino suo n. 

La passione di Leda è la musica: pia- 
nista  virtuosissima, arpista. sapiente, ha 
compiuto tutti gli studi musicali necessari 
al diploma, Poi la carriera cinematografica 
ha spezzata quella di concortista: ma in 
qualunque ora della giornata Leda sia in 
casa, i compagni più affezionati sono sem- 
pre il pianoforte e l'arpa, 

A dire tutta la verità — una volta tanto 
sì può dire lulla la verità sul conto d'una 
diva? — c'è anche un altro affezionato com- 
pagno +— un compagno che diventa gelo. 
sissimo quando si vede trascurato. Signo 


‘rinr Leda. possiamo rivelare al pubblico 


dei vostri ammiratori questo vostro com- 
pagno? Scateneremo la loro ira furente Ma 
renderemo il dovuto onore a chi divide 
con grande modestia la. gioia delle vostro 
ore d'intimità familiare con. il pianoforte 
e l'arpa. 
Diciamo” questo nome: Kiss, un. magni- 
fico volpino russo; che nomé strano! 
Quando Leda trascura Kiss e non gli fa 
le carezze e man gli regala un nastrino 
muovo o una piccola palla di gonima il 
cane si nasconde sotto un divano del su- 
lotto e si chiude in un dignitoso riserbo, 
Poi la pace è presto lutta. E Kiss assurge 


agli onori del trono quando Leda lo fa i 


salire sulla cassa armonica 
del pianoforte, 
-—— Finirà col 


Ore otto’ det mat-N 
” tino: risveglio di 
«Ladar quanto da : 
ie 5. fare oggii (Fot. Lu= 

; xardo), 


Ore nove: Toilette. Leda asst- 

cura che non dura più di ven- 

tt minuti, ma... chi ci crede? 
i (fot. Luxardo): 


diventare un acuto critico 
musicale — abbiamo detto 
un giorno a Leda, Gloria. 

— Non sia mai! Non gli 
vorrei più bene! Divente- 
rebbe aspro e dispettoso co- 
me tutti i critici, 

—- Tanto male pensate 
dei critici, voi? Di tutti i 
critici? 

— Io parlavo dei critici 


—« Ma vorremmo sentire 
la vostra opinione sui cri- 
tici cinematografici. 

— Qh, vedete, io che so- 
no automobilista non dico 
mai male dei metropolita- 
ni: così pure non dico mai 
male déi eritici. Il metro- 
politano, stando in mezzo 
agli automobilisti ed ai pe- 
doni vede tante cose che 
gli automobilisti non ve- 
dono, Ma certe volte non 
«si rendono conto di certe 
cose di cui solo gli auto- 
mobilisti si rendono conto, 
Così proprio i critici per gli 
artisti, i 


; i... 1... 
xe 
) Quando il pianoforte e 
arpa tacciono nel salotto 
i di Leda Gloria state pure 
A sicuri che la diva si è data 


alla lettura. 

L'autore preferito è d'Annunzio. 

— Mi dicono che non sono aggiornata 
in fatto di letteratura, ma come non sono 
capace di mangiare ciò che disgusta il mio 
palato anche s'è di moda, così non mi so 
adattare a certi autori e a certe letture 
che godono di gran successo, 

In una piccola custodia-porlalibri  mo- 
dernissima vediamo: i cinque o sei volumi 
preferiti di Leda: d'Annuozio, Shelley, 
Gozzano, 

Ma la diva si tiene al corrente dei nuovi 
romanzi e in genere dei nuovi volumi che 
giorno per giorno sono’ dati... in pasto al 
pubblico, La incontriamo spesso in una 
libreria della Galleria Colonna dove ella 
va a scegliere tra le novità librarie, 

Nel suo camerino allo stabilimento c'è 


una piccola ‘libreria con una trentina di’ 


volumi e un apparecchio radio a cuffia, 

Tra la radio e i libri Leda passa le ore 
di riposo, quarido trascorre le sue giornate 
allo studio per qualche film in lavorazione, 

«ud ° 

—- Preparatemi la macchina, Che sla 
pronta fra dieci minuti, 

Ogni mattina poco prima delle 7 un ga 
rage di Via ‘Ripetta riceve quest'ordine te- 
lefonico. E poco dopo una magnifica mac- 
china porta lontano. Leda Gloria verso le 
strade che .si snodano tra le ridenti cittadine 
dei Castelli, 

— È la mia rivale, — dice Leda paran= 
do dalla sua macchina — perché quando. 


‘passo per le vie di Roma s'innamorano pri. 


ma di ‘lei a poi... della guidatrice. 
«Ma è una rivale con cui vado d'accor 
da meravigliosamente.», 


Macaf 


“ll came 
‘pagno che 
divide le vo- 
stre ore. di Inti» 
mità fariliare ,..”* 
(fot. Luxardo) 


musicali veramente, ma... 


iiirenresic 


si 


tetta 


Cinema Wlustrazione 


I NUOVI FILM 


«Otto ragazze in barca». 
Realizzaz, di Evich Wa- 
schaneck, interpretaz, di 
Karin Hurt, Marthe Zie- 
gler, Ali Ghito, ecc, 


Ne parlammo quando ci 
venne offerto, nell’edizio- 
ne originale tedesca, in 
occasiondgklel recente Con- 
corso Cinematografico mi 
laneso, Confermiamo il 
nostro favorevole giudizio, nonostante le 
varianti e i tagli (livvi) che il film ha su- 
bito, Ecco del cinematografo d'arte, che 
ci fa riconquistare di colpo la fede per- 
duta, Ma, purtroppo, quando ci divertia- 
mo noi, intendo dire noi esteti di questa 
arte grandissima, non si diverte il pubbli 
co. a causa della sua impreparazione, del- 
la sua. mancanza assoluta di senso artisti- 
co, di esperienza di vita, d'intuito psicolo 
gico, di. cultura. Irrimediabils dislivello, 
che ci porrà in eterno su due piani diver 
si, inconciliabili e nen di rado palesi ne- 
mici. Io la certezza che gli spettatori in 
torno a me, o la maggior parte, non av- 
vertissero tulto quello che c'è di poesia, 
di umanità, di bellezza estetita in quest'ope- 
ra insolita. A tale incomprensione, colla» 
bora senza dubbio l'ignoranza assoluta del 
preblema. che forma il tema del soggetto. 
Ma di questo non posso dolermi, Certe cose 
è meglio non snperle! Siamo ancora nel 
clima di « Ragazze in uniforme », anche se 
la conclusione è meno pessimistica; Vauto- 
re indaga, con una sottigliezza, un'acuteze 
za stupenda, nell'attuale tendenzio sessuale 
di taluni pacsi, la Germania alla testa (bel. 
lu battaglia per Hitlerl), nemica, per inten- 
derci, d'ogni sviluppo demografica e ne 
trova la causa prima nella paura che, negli 
esseri deboli, Ta l’amore naturale, con lo sue 
conseguenze interessanti Ja morale c la leg 
ge. Vede perciò nella diffusa degenerazione 
innaturale, una specio di rifugio per l'istin- 
to, al di i da ogni responsabilità e rischio, 
Queste parole bastano, per chi può inten= 
ilere, Der coneludere, il tema del film è sca» 
broso,. ma non inutilmente affrontato, se 
induce alle conclusioni ‘cui l'autore giunge. 
Il film è bellissimo è recitato magnifica» 
monte, * 


« Raffles n. - Roulizzaz, 
li 5. Goldwin, interpre» 
taz, di Ronald Colmanr 
e Kay Francis, 


Un « poliziesco » abba- 
stanza divertente, Ha gli 
elementi caratteristici del 
« genere » e qualità sue 
singolari, che lo rendono 
beneaccetto anche a chi 
avversi istintivamente le 
storie di ladri imprendibili e di poliziotti 
ingegnosi ‘0 temerari. Una sottile vena ca- 
ricaturale serpeggia continuamente nell’azio- 
ne, come per dirci; « Non abbiate paura, 
che si scherza! », senza che l'interesse e la 
credibllità dei Satti ne soffrano granchè, 
L'autore ha messo in scena, — con eleganza 
squisita e senso. della misura —— un. ladro 
dilettante, TE costui un giovine è reputato 
campione di criguet, ammesso nella migliore 
società londinese; corteggiato dalle belle 
donne, intraprendente seduttore e spendac- 
clone, Non sappiamo se, nottetempo, apra 
le casseforti dei gioiellieri asportandono mo- 
nilî, per sopperire anche alle falle di un pa» 
trimonio ridotto all'osso; certo è che ha ru» 
bato un braccialetto per regalarlo alla ra- 
gazzi dei suoi pensieri, Ma è soprattutto, 
crediamo, il rischio. che lo attrae, tanto è 
vero che potrebbe rinunziare all’ignobile 
mestiere e si decide anzi a farlo, per-sposare 
menò indegnamente colei che ama, Senon- 
ché ha un ‘giovine amico. scavezzacollo, 
che si giuoca anche la camicia, e proprio la 
sera in cui il ladro dilettante ha deciso di 
mutar. vita, gli chpita disperato in casa, 
minacciando di uccidersi, perché ha pagato 
un grosso debito con uno. chéque a vuoto, 
È siccome la somma manica anche a lui, il 


vitajolo senza scrupoli rompe il giuramento 
fatto e organizza uni nuova mariuoleria. 
Su questo s'impernia il film, che è recitato 
da un bel nucleo d'attori, tra cui figurano 
l'ottimo Ronald Colmann e Kay Francis, 


E 


. La bolgia dei vivi », - 


Realizuaz, di George DB. 
Seitz, interpretaz, di Ri- 
chardo Cromwell, Noah 
Beery, Sally Brano, 


Quante mai volte gli 
americani non ci hanno 
fatto assistere alle vicen- 
de di bordo di navi pira- 
lesche, su cui, ira la ciur- 
ma formata dei più im- 
mondi rifiuti, agli ordini di un capitano 1i- 
ranno e crudele, è imbarcata una deliziosa e 
‘appetitosa ragazza, (figlia del capo, 0 ostag- 
gio per ottenere una taglia, o moglie del 
corsaro, o altro), della quale s'innamora, 
riamato, un bel ragazzo che fa parte del- 
l'equipaggio, cui ne capitano, naturalmente, 
di tutti i colori? Eppure riescono a ripoterci, 
quando loro piaccia, la fiaba, in parte rin- 
novandola negli episodi: e nella parte de- 
sorittiva, sempre felice, Così è di quest'ul. 
tima, realizzata con un gruppo di bravissi- 
mi generici, in mezzo ai quali spiccano ia 
bellissima Sally Blane (che incanto!) e quel 
biondo e dolce ragazzo che è it Cromwell, 
idelo delle donne americane, Il doppiato è 
tecnicamente buono, ma la traduzione del 
testo grida vendettal Il manipolatore deve 
conoscer poco e l'italiano e l'inglese, se mi 
traduce un distrad, adoperato come disténi 
per o distress, in disturbo, Figuratevi: il 
protagonista fa precipitare da cinque o sei 
metri d'altezza, per disattenzione, un po 
vero negro, è poi gli chiede se gli abbia pro- 
curato disturbo! Un altro disturbo come 
questo e ament Al traduttori traditori)... 


Enrico Roma 


bn landa cad nt de juta 
TTT NCI A RISI ESTASI SENINRIA TION PRESSI Pe 


$SCAMPOLI 


Si dice che il capo delta pubblicità di Greta 
Garho (è stato detto migliate di volte che le 
dive hanno un loro vero e proprio ufficio di 
pubblicità) si occuperà == n st occupa dî giù > 
di Marlene Dietrich. Bisogna trarre da ciò la 
conclusione che queste grandi attrici. obbedisco- 
no ciecamente alle chiassose trovate di un qua. 
lunque furbo che le fa cadere da cavallo è le 
veste da uomo e fa loro rifiutare anche lu’ più 
piccola intervista 0 svela i lora segreti e i loro 
sogni d'amore? Li possibile, Ma... Da qual 
parte si trova la verità? 


: 
Come si scelgono le igiris, Ogni volti 
che si proietta sugli schermi im nuovo film del 
grande comico Eddie Cantor, il pubblico sì me 
raviglià di vedere viunite in una stessa. produ- 
zione le più belle girls di Hollyivood, Nel « Re 
dell'Arena » il più recente film del popolare ar. 
tore, che surà "quanto prima. presentato dagli 
Artisti Associati, <il produttore Samuel Goldwyn 
è riuscito dopo un lungo e paziente lavoro di 
eliminazione, a selezionire 6 girl che, incon 
testibilmente, possono essere definite le più belle 
donne del mondo, Vero è che per arrivare a 
questo risultato lo stato maggiore del produt- 
tore ha scelto, per lunghî mesi, tra un numero 
enoime di bellezze, quelle che meglio s'addi» 
cccano ui differenti. ripi che dovevano figurare 
nel grandioso film. La scelta ha uveto Inoga 
tra 8.855 candidate che s'erano. offerte alla bi. 
sogna. Durante tre. mesi Samuel. Golduoyn e i 
suoi collubonttori fecero sfilare davanti a Toro 
le 800 girls elette in un primo esame, Quindi 
si addivenne ad una noova eliminatoria che por- 
tò a 6qf provini girati negli studii di Hollywood, 
di Londra e di Parigi Al lavoro di selezione 
vennero addette 112° persone e furono spesi 
y5.000 dollari per questa preparazione attentis 
sinut. Ma alla fine tanti sforzi hanno avuto il 
loro felice corottmento ca oggi si può dire che 
le y6 compagne di Eddie Cantor nel « Re del» 
l'Arena v; sano davvero le più helle del mondo. 


Italia TORINO (117). 


"ON 


senza eleltricità 
senza macchina 


La sa L'APPARECCHIO 
ZIA 
a tutte le Signore che entro un mese 
da oggi faranno ncquisto di un appa 
recchio con relativa serie di sacchetti 
per una ondulazione completa, prati. 
chiamo l'eccezionale prezzo di 


25 


Chiededlo in tutte fe migliori profumerie © 
spedire direttamente L. 25 a mezzo 
vaglia o in francobolli alla Lama Italia, 


Via Fabrizi, 92. C. TORINO, si D 


VVERT IMP( 


è seguenti garanale è vantaggi: 


combustibili a nocive, 


__ vento ed al sudore, 

39) Dura da 4 ad 8° mes 

seconda del soggetto e 

del capello, £ 
DV) 


a 


ONDULAZION 


tre atti di 
SALVATOR GOTTA 
e SERGIO PUGLIESE 


sono pubblicati nel fascicolo di giugno. 
luglio della signorile rivista mensile 


x 


Nello stes Fascicolo è pubblicato un articolo 
di Tomaso Monicelli e de opinioni che Sem 
Nienelli, Nino Berrini, Luigi Bonelli, Alberto 
Casella, Franco Giarlantini, Alberto Golan 
tuoni, Lucio D'Ambra, Alensindro De Ste: 
fani, Gherardo Gherardi, Amalia Guglielmi: 
netti, Giuseppe Lipparini, FP. T. Marinetti, 
Alfredo Panzini, Enrico Roma, Lorenzo Rug 
Hi, Enrico Serrettà, G. A, Traversi, Toddi, 
Giovanni Tunelli, Carlo Veneziani, CO, 
Viola, hanno capresso gul Congreso «degli 
serittori svoltosi a Nalogna, & 1 ricco farci. 
colo contiene inoltre articali di Lari, Giovart: 
netti, Bragaglia, Murolo, e du completa ran 
segna fotografica dei principali © più recenti 
avvenimenti teatrali del mondo, 


 COMOEDIA 


costa cinque lite 


UFUIVKPUKVHOOTHOTAETV ACCO GL OOO TOAKTAI VADO HAOROCAKO PAR HOSUOCTDOIAVORHOKRTOCHTOVOOI VORO VOIOOGGOTOAUOAMANNANAAATAN 


w SUDARE È NECESSARIO m 


Perché il sudore è un bisogno fisioligico, @ l'impedirlo può racar danno, SI dava Invéen sliminara il suo odore, che purtoppo ‘non & sempre gradevole. 
L'Illustro ginecologo Dottor Van de Velde dico che la lavanda ha realmente ‘dello proprietà: deodorizzanti, @ un'azione neutralizzante. rispetto agli odori 
troppo pronunciati del corpo umano; ciò chè darebbe ragione della preferinza che si hs par L sali di bagno # lo acque da toeletta sai di 
lavanda. Un deodorizzante delizioso, lglenico, potente, perfatto sotto ogni rapporto @ sempre efficace, ‘sl trova nella ‘ormal ben conosclule & aa, 


LAVANDA COLDINAVA 


l'essanza tipo, pura fresca ‘fragranta, la sola che riproduce a° perfezione tl suggeitivo aromo dall'aszurra. fiore alpino, 


La Lavanda Coldinava 4! vende In tutta le profumerie. Un campionelno sl ricava inviando lira una in francobelli alla Cos Ac NIGGI AC,» IMPERIA ONEGLIA 


CASSETTA " FIGARO, ITALONDA 
PER PARRUCCHIERI DA SIGNORA 
Chiedere dettagliate afferte indirizzando alla Lama 


ITAL ONDA lavora mentre 
cucite, ricamate, stirate, 


di curata illimitata cosìa LJ 


Serie sacchetti per una vndulazione completa IL. 15, 


L'ONDULAZIONE PERMANENTE (TAL-ONDA 
arandita nel modo più assoluto da 1 anni di espertenze affre 


PI Ondata 0 capello senza bruciarlo, né alterare la 
alrallara, perchè nen contlene acidi nè stanze 


14) Reato al sola; all'acqua marina, nil 


GARANTITA &9 MESI 


CO 


COMOEDIA 


TANTI 


I 


to 
SUNTA GRISTA 
IBARLA PCR È 
LAVANDA 
COLMHAVA 
# 


orriere 


romano 


Le dive alla Basilica 


Sotto il ciclopico sallitto a cassettoni della 
Basilica di Massenzio, in questi giorni, a die la 
verità, se nc son viste. di tutti i colori, La fiera 
del tibro ha invaso fe aule gigantesche, cd il 


vicino Faro dei Cesari ha riecheggiato le prida 


disperate degli imbonitori,. decisi a tutto pur di 
vendere il maggior numero di volumi degli 
autori preferiti, 

Ma quest'anno, alla settima fiera romana 
del libro, c'è stata ana nuova nota di colore: 
il concentramento delle stelle intorno allo stand 
di Rizzoli, Proprio al centro dell'aula magna 
della Dasilica, tra Mondadori e Bompiani; la 
baracchina, di Rizzoli richiamava l'attenzione 
del pubblico, a prima vista, non soltanto per la 
bellezza delle edizioni esposte, ma anche per 
la grazia delle eccezionali venditrici, 

La voce s'era diffusa rapidamente per Roma: 
alla Fiera ci sono anche loro! (fore significa, 
in una parola, i periodici Cinema MWastrazione, 
Il Secolo Hlustrato, Novella, Piccola, Donna ecc. 
ecc.) E la notizia è stata come uno squillo 
d'adunata. Quando infatti. Achille Starace è 
giunto, — puntualissimo, all'inaugurazione, lo 
stand di Rizzoli era tutto in fiore: lo stato 
maggiore della cinematografia italiana cra al 
completo sugli spalti... 

Isa Pola, Maria Denis, Laura Nucci, Gianna 
Farini, Pia Lotti, Alessandro Blasetti, Umberto 
Melnati, Osvaldo Valenti, Marcello Spada, da 
quel momento in poi, per quattro interi giorni, 
non han Jasciato ‘le posizioni nemmeno per un 
istante. Bruciasse il sole 0 piovesse, nessuno s'è 
mosso, Così la Fiera del libro ha avuto, dal 
primo istante, la sua anima, il stia centro vita: 
e, tra cun variopinto turbine di giornali -illu- 
strati: è. di belle creature, 


SR) 


Melnatil.., Melani è prandet Sentite l'infor 
tunio che gli occorse durante la Fiera del Li. 
bro di Milano; ; 

se Lei, SÌ, Leil Lei non può far a meno 
di comperare il « Memoriale di Sant'Elena ». 
Due volumi, signore, illustratissimi, rarissimil 
Questa è l'unica copia rimnstal Cento lirel 

ce Mi. sensi perdoni. mi pare che co. 
sti ottanta lire... E poi, qui alla Fiera, dovreh. 
bero fare uno scontol.,, 

sea Ha ragionel Ha perfettamente ragione, 
Mu... vede... quel che lei dice si riferisce al 
l'edizione normale, Questa, vede, è l'edizione 
di lusso, e costerebbe. centoventi lire. Con lo 
sconto, dunque, cento lire! cento lire giuste! 

Inutilmente il rappresentante dello Casa Riz. 
zoli lo tirava per la manica. Melnati cca pare 
tito in tomba e nessuno lo poteva tenere, Ml 
signore, sorridente, si lascia convincere, pur 


dopo accanita resistenza, e finisce. per acqui. 
stare Gil libro. IL rappresentante, incassando, 
confuso, esclama: 

san Cilazgio, commendatore l 

sos Adi, perché, lo conosce + domanda 
Melnati, 


Rho sì E il comm, Rizzoli, e lei gli” 


ha fatto pagare il « Memoriale di Sant'Elena » 
venti lire di più di quel che costal 


dè 


Isa Pola è immensa, Dalla mattina alla sera 
non ha fano altro che gridare: 

mn Comperate « Garibaldi» con la dedica di 
Alessandro Blasetti, 

Blasetti, infatti, reduce dal montaggio di 
« 1860 », passava le giornate ad accarezzare pu 
ternamente il bel nr garibaldino. 


Aaa 


dg 


a Carlo Erba, 6 - Milano 


Maria Denis, la deliziosa. progagonista di 
« Non c'è bisogno di denaro », piccina com'è, 
dedicava tutta la sua attenzione ai piccoli vo- 
lumetti di seta della collezione « I breviàri del 
l'amore ». È per questo che le è capitato di 
offrire ad un frate nientemeno che le « Let- 
tere: d'amore di due monache », Maria Denis, 
naturalmente, è diventata rossa come un gam- 
bero. E roteava gli immiensi ‘occhi neri, dispe- 
rata, come due girancdole. Meno male che Il ac- 
canto, pronto n consolarla, c'era Guido Mila- 
nesi che, assai spesso, attratto da canta festa di 
giovinezza lasciava deserto il suo banco, rinun- 
ciando a vergare qualche centinaio d'autografi 
mr di deliziarsi finché fosse possibile tra le 
belle dive di « Cinema-IMustrazione », 


ko» 


E che dire di Laura Nucci, la quale offriva 
sfaccintamente le sue fotografie più recenti, 
quelle del film Zabum che si sta girando alla 
Cines, a chiunque comprasse i tre volumi del 
« Medico in casa n? 

ar 

Pia Lotti, invece, disdegnosa e fiera, non riu- 
sciva nemmeno a dar gratis il catalogo. La sua 
attività si limitava a questo: osservava tutti at- 
tentamente © quando qualcuno, dopo essersi 
fermato ad ammirare le edizioni, andava via 
senza comprar nulla, tirava fuori specchio © 
rossetto e, ritoccando il trucco,  mormorava, 
sprezzante: 

mec Gli vominit Che mascalzonil 

AI che Melnati, scosso, domandava subito: 

— Dov'è De Sica? 


Divi nella Basilica di Massenzio: Isa Pola, 


Melnati e Laura Nucci, 


Ma De Sica, nhimé, non deliziava il pubbli. 


co della ‘Fiera col suo sorriso cosmico, poi che 


tra it film e Je recite non aveva tempo di ve. 
nire a trovar Massenzio, nemmeno di sfuggita, 

C'era poi Gianna Farini, l'aviatrice romagno- 
la che sta per debuttàre in cinema, in uno dei 
film di imminente realizzazione d'un gruppo 
indipendente, Ogni tanto la bionda Gianna di. 


va segni di viva agitazione ed intonava quindi. 


una. certa canzone russa della quale: si. capiva 
una cola parola: « limonasca ». Questo è ri 
masto un mistero per tutte e quattro. le. pior- 
nate della Fiera, Guido Milanesi, Alessandro 
Varaldo e Mario Luporini, il presidente degli 
Artisti Associati, han cercato di svelare. l'arca. 
no con tutto l'acume della loro. intelligenza, ma: 
senza aleun risultato. « Limonasca n» è rimasto 
un enigma. i 

A tavola, poi, nell'« Osteria (con giardino » 
di via dei Pazzi, scoperta da Mariani, Guido 
Milanesi sedeva tra la Farini e la Denis, e spes. 
so dimenticava di mangiare gli ‘agnolotti. per 
guardaria. Volete scommettere. che ne verrà 
fuori un romanzo? Sarà. curioso vedere come 
piloterà la sua arte l'Ammiraglio Milanesi, tra 
i marosi della cinematografia Italiana, 


G. V. Sampieri 


7 


Lipsia 


Lo stand Rizzolt alla Fiera del Libro a ‘Roma (notare ll sorriso di Melnati al centro), 
È ” . d ì 3 È : 


USEPPE MAROTTA, Direttore re 


LA PIÙ PRATICA 
RIVISTA DI MODA 


VESTIRSI DA SE 
IL SUO MOTTO 


PER VESTIR BENE 
CONSULTARE VESTA 


| ABBONAMENTO ANNUO L. 12 


Li IVESTA > ‘cosella postale 1200 MILANO _ 


DEPILATORIO RAIMONDI 


IL MIGLIORE FRA TUTTI 


Pratico - Economico - Di effello isfontanco, Pre 
seritto dai Medici parchò sicuramento efficace. senza 
irritaro, Fino, La 8» Franco di Porto L, 9:60 anticipate, 


LABORATORIO FARMACEUTICO Cav, RAIMONDI 
Via Moscova, DA « MILANO - ang. Corso Garibaldi 


OCCHI SPLENDIDI 


sando un 

le specialità Orientali CADEI? ORIENTAL COSME 
TIQUE: il migliore pratfotto | per rendere grosse e 
funghe. le ciglia senza dare bruciore, sent. Li 10» 
grande La. 15 » ORIENTAL LIQUID CADEI per la 
cura delle ciglin L. 1g, GOCCE DI PERLE GADEI 
per_rendero briflante lo sguardo Le. 13. KOLL EGYP. 
TIEN CADEI por ombregginre gli occhi L. i3. 
ORIENTAL, CRAYON L. 2,50, Spediz, friinco dietro 


vaglin antie, YH CADI Milano, Via Vi Hugo, 3 


LEGGETE 


IL SECOLO XX 


Costa solo 50 centesimi, 


Cinema IMustrazione 


lì: leffere d'amovtge 
di riliuto, di ceri 
monia, di al'lari per 
uffi i casi della vifa 


Piccole malizie 
Facili accorgimenti 


vi. daranno In possibilità di scrivere 
con tatto, eleganza, chiarezza, qualsiasi 
genero di lettera, Dall'arte del saper 
scrivere dipendono le opinioni, i giu- 
dizi, le impressioni che si formano sul 


Il Nuovo 
Saper Scrivere 


è il nuovo libro, che Paolo Reboux 
(l'indimenticato ‘ brillantissimo autore 
del: « Nuovo saper vivere n) presenta 
ora al pubblico italiano, in traduzione 
impeccabile e con veste editoriale ac- 
curata. L un libro che diverta, È un 
libro che ammaestra, È un libro che 
insegna i segreto del bello scrivere. 
Oltre 300 tipi di lettere per tutte le 
circostanze della vita pratica, mondana 
e sentimentale, completano il valore 
di questo volume. 


RIZZOLI & C, + P.rs C, ERBA, 6 - MILANO 


Pot 


BELLISSIMO, favorendone lo sviluppo 
e il rassodamento, dd SICURAMENTE 
A prodotto igienico di casmezi orlantale garantito inndcno 


Crema LIO 


d'uso saterno. Effatta meraviglioso infallibile 
in qualunque cass ed età con una sola acatola, 


Costa L.11.95 nelle farmacie e prolumerie. 
La Crema. LIORAR ha già reso affascinanti è V 
falici moltissime donne, Provatela anche voi, 


spansabile, 


Hi 
i! 
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